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“ I
loro ricordi resteranno per sempre scritti nero su bianco sulle
pagine della loro vita.


  Scrivere
è la sola forma d’arte che non morirà mai, l’unica maniera per
ricordarsi di non dimenticare.



  Mi
auguro ognuno di loro sarà in grado di percepire e fare propria ogni
singola parola per poterla custodire gelosamente dentro al cuore. ”


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 



  MANO
DENTRO MANO…


 


 


 


 



  Era
una sera d’estate calda, ma non afosa,  di quelle in cui il trucco
non si scioglie e una brezza leggera, di tanto in tanto, ti
rinfresca.



  
    Angelica
si stava preparando per uscire pensando sarebbe stata una serata come
tante altre. Era una bella ragazza, piena di vita e entusiasmo,
romantica e sognatrice; ma portava  ancora nel cuore le ferite del
passato che si stavano pian piano rimarginando. Era arrivata a
ventidue anni con un bagaglio di esperienze differente da quello
delle coetanee anche perché tre anni prima aveva fatto la scelta più
coraggiosa e straordinaria della sua vita: quella di mettere al mondo
il suo bambino, Tommaso. Aveva lottato tanto contro le convenzioni
sociali, i pregiudizi e i pettegolezzi e, orgogliosa, stava crescendo
l’unica sua vera ragione di vita, il figlio tanto amato.
  



  Quelle
ferite, che ancora le bruciavano nel  cuore, nascevano dalla dolorosa
separazione dal papà del suo bambino. La giovane età e le
difficoltà che avevano dovuto affrontare li avevano
irrimediabilmente allontanati, ma ora, col passare del tempo, avevano
saputo ritrovarsi per il bene del piccolo, creando un rapporto di
amicizia.



  Quella
sera Edoardo, il papà di Tommy, era passato a prenderlo alle sette
per portarlo a casa sua a dormire e Angelica stava preparandosi per
uscire con le amiche, evento che non accadeva di frequente.



  Teneva
sempre sciolti i suoi lunghi capelli castani che le conferivano
un’aria principesca: la sua vera ricchezza erano gli occhi da
cerbiatto color nocciola con cui sembrava riuscisse a ridere e
parlare, con cui era in grado di esprimere e comunicare ogni emozione
o ogni stato d’animo. Il suo viso gentile dai lineamenti delicati
incorniciava due labbra carnose e un piccolo naso all’insù che
visto di profilo sembrava le fosse stato disegnato con estrema
precisione.



  Per
quella serata decise di indossare un tubino attillato grigio, un
corpetto blu aderente e un paio di scarpe con il tacco alto, di un
colore rosa acceso, che la rendevano appariscente ed elegante: aveva
curato look, capelli e trucco con la sua solita maniacale
ricercatezza.



  
    Dopo
cena la sua amica Alice era passata a prenderla e, salite in
macchina, avevano cominciato a raccontarsi tutti gli eventi della
settimana. Erano amiche da dieci anni, sin dalle scuole medie, e
insieme avevano superato l’adolescenza: era stata proprio lei ad
accompagnare Angelica in ospedale il giorno del parto. Era sempre
pronta ad aiutarla con il suo bimbo: c’era sempre, anche nei
momenti più bui e sapeva  ascoltarla e guidarla. Era il suo porto
sicuro, un pilastro importante della sua vita.
  



  
    Al
bar, dove trascorrevano abitualmente le loro serate, le aspettavano
Marta e Paola, ma quella sera mancava Cecilia, l’amica di sempre.
Quella che è come una sorella, con cui ti capisci con una semplice
occhiata, a cui non devi mai chiedere perché  sai ci sarà sempre:
la sua amica  del cuore da vent’ anni. Si erano conosciute
all’asilo e si erano scelte con uno sguardo sin dal primo giorno
per non lasciarsi più.
  



  Tutte
insieme erano un gruppo di ragazze affiatate, spiritose, esuberanti,
molto legate  tra loro, tutte belle ragazze ma umili e con forti
valori alle spalle. Angelica era felice quando stava con le sue
amiche perché si sentiva a suo agio, lasciava i problemi a casa e
riusciva a essere spensierata e a sentirsi se stessa. Decisero di
recarsi al “Magica Luna”, una discoteca della loro città dove si
potevano fare tanti incontri e dove si davano sempre appuntamento con
altri amici.



  Angy
non perdeva l’occasione di parlare con chiunque incontrasse e,
mentre stava chiacchierando con un conoscente di vecchia data, vide
arrivare verso di lei Alex, un suo caro amico, un ragazzo di
piacevole aspetto, dolce, sensibile, romantico, serio, pieno di
valori, con il quale stava coltivando un’amicizia speciale fatta di
confidenze e di confronto. Si erano conosciuti tramite Edoardo che li
aveva presentati nel periodo in cui con Alex giocavano nella stessa
squadra di calcio. Successivamente ai rispettivi trasferimenti in
altre squadre, se con Edo si erano persi di vista, con Angy e con il
suo bambino Alex aveva continuato a mantenere e approfondire il
rapporto.



  Lei
lo stimava molto per la sua gentilezza e per la sua educazione,
nonché per la dolcezza con cui ogni settimana li andava a trovare e
aveva l’accortezza di portare sempre un pensiero per Tommy. Amava
le loro lunghe chiacchierate e la spontaneità con cui riusciva a
confidargli le sue preoccupazioni, i suoi timori e i suoi segreti più
intimi. Era un uomo sensibile, capace di esporre le proprie idee
senza vergognarsi, un ottimo ascoltatore e, nonostante si
conoscessero da poco, Angy gli era molto affezionata.



  
    Alex
si fermò a salutarla e rimasero a parlare e a raccontarsi le
rispettive novità per tutta la serata finché Angy non ricevette un
messaggio dalle amiche che la aspettavano all’entrata per tornare a
casa. In quel momento chiese a lui di accompagnarla al luogo del
ritrovo per evitare di passare da sola vicino a dei ragazzi che la
corteggiavano in maniera assillante.
  



  Lui
la prese per mano e disse:


“Angy
tesoro ti porto io. Dammi la mano così penseranno che siamo
fidanzati.”


  Sapete
quando dicono che esistono degli attimi che tolgono il respiro,
attimi che ti cambiano la vita, emozioni indescrivibili che ti
chiudono lo stomaco e fanno tremare la voce e la spina dorsale? Ecco
in quel momento cosa successe da un semplice tocco della mano, ecco
cosa cambiò per sempre il mondo di Angelica, la sua quotidianità.
Le loro mani si unirono e da quell’unione si sprigionò qualcosa di
magico. Qualcosa stava cambiando, l’amore stava sbocciando nei loro
cuori.



  Alzò
gli occhi imbarazzata per guardarlo, per vedere se lui aveva
percepito cosa stesse succedendo., da una parte emozionata, e
dall’altra intimorita di poter rovinare la loro splendida amicizia.



  Lui
la accompagnò dalle sue amiche e con un abbraccio la salutò
lasciandola attonita, incapace di comprendere come quello che fino a
un’ora prima era stato un semplice amico, ora non lo potesse più
essere.



  Quando
Angy arrivò a casa non riuscì a chiudere occhio, continuava a
pensare a tutti i pro e i contro della situazione, ma ormai il suo
cuore apparteneva all’uomo dei suoi sogni, quello che aveva sempre
desiderato, quello che come un fulmine a ciel sereno aveva irradiato
la sua vita di una luce nuova.



  Fin
da bambina sognava di vedere arrivare in sella a un cavallo bianco il
suo principe azzurro e quando la mattina si svegliò e ad attenderla
c’era una mail di Alex con scritto: “Non hai rivali! Sei sempre
la più bella!” capì che la favola stava per arrivare.



  
    La
lesse sgranando gli occhi.
  



  
    La

    lesse
    
di nuovo.
  



  
    E
    
la 
    rilesse
    
ancora 
    
      
        

      
    
    una
volta per capacitarsene.
  



  
    Lui
le
    

     faceva sempre
tanti complimenti, ma il significato di quel messaggio questa volta
aveva assunto un’importanza diversa.
  



  Per
tre giorni non fece altro che pensare a quell’episodio, a quell’
incontro tra due mani che si erano da sempre cercate e finalmente si
erano trovate.



  Martedì
Angelica si fece coraggio e chiese ad Alex volesse passare un
pomeriggio con lei per parlare un po’: lui senza esitazioni accettò
l’invito. Angy portò Tommy dai nonni paterni, con i quali aveva
mantenuto un rapporto di stima e di profondo affetto, si preparò per
essere incredibilmente bella e cercò in tutti i modi di
tranquillizzarsi. Il cuore le batteva all’impazzata, era tesa,
agitata, nervosa e tanto curiosa di sapere come sarebbe stata
l’uscita con il suo migliore amico di cui ormai era già follemente
innamorata.


Alex,
arrivò come pattuito alle tre esatte, puntuale come un orologio
svizzero. Una volta salita in macchina le disse: 


“So
che in questo periodo sei un po’ giù di morale: apri il cruscotto
che ho una sorpresa per te!”


  Quando
lei lo fece trovò un sacchetto pieno di caramelle con un biglietto
“ottime quando sei giù di morale”.



  Emozionata
Angelica lo abbracciò:


“Alex
sai quanto amo le caramelle! Grazie mille mi hai resa proprio felice,
che bella sorpresa! Dove siamo diretti?”


  Lui
sorrise e disse:


“É
 una così bella giornata di sole, quindi ti porto al lago in un
posto molto carino a mangiare il gelato!”.


  In
quel preciso istante lei pensò a quanto fosse perfetto, galante,
premuroso, romantico, serio e attento l’uomo che aveva davanti e
senza accorgersene si trovò a fissarlo come se non esistesse nulla
di più bello al mondo. I suoi occhi brillavano, erano pieni di lui,
lei viveva ogni emozione attraverso quegli occhi che non smise di
guardare per tutto il resto della giornata. Voleva a tutti i costi
far parte della vita e del cuore di quel ragazzo perché sapeva che
da quell’unione sarebbe nato qualcosa di unico e sorprendente.



  Si
sedettero su una panchina in riva al lago e parlarono per ore e ore
senza stancarsi, senza smettere di ridere, sorridere e guardarsi
complici.



  Il
vento faceva volare i capelli di Angelica che si sentiva una
principessa baciata dal sole e anche dalla fortuna e avrebbe voluto
fermare il tempo a quelle ore insieme durante le quali si era trovata
a provare emozioni di benessere e di pienezza mai provate.



  Alex
le raccontò nei dettagli le sue storie e le sue avventure passate,
lei raccontò il suo vissuto, la gioia della nascita di Tommy, tutti
gli ostacoli che aveva dovuto affrontare nel suo cammino, il dolore
della separazione con Edoardo, la meraviglia di diventare madre e
sentirsi appagata da questo anche se giovane.



  Riuscirono
a esprimere i loro timori, le loro gioie e i loro trascorsi con una
naturalezza che non riuscivano a spiegarsi né a controllare, senza
freni inibitori o calcoli, come se si conoscessero da sempre.



  Improvvisamente,
si ricordarono di aver parlato così a lungo da essersi dimenticati
l’aperitivo nel centro storico della loro città con Matti, un
amico in comune, Alice e Cecilia. Si diressero quindi
all’appuntamento e in macchina ridevano stupiti di come il tempo
fosse piacevolmente volato senza accorgersene ed esterrefatti della
loro affinità nel parlare.



  Arrivarono
con mezz’ora di ritardo al ritrovo e trovarono gli amici nel bel
mezzo di una discussione riguardo le vacanze. Alex in merito propose
di andare nella sua casa al mare che sarebbe stata libera la prima
settimana di Agosto e, in men che non si dica, la truppa di cinque
avventurieri più un bambino era formata. Angelica aveva
l’eccitazione alle stelle, era felicissima di poter passare
un’intera settimana con lui, di poterlo vivere nella quotidianità
e di avvicinarsi sempre di più al traguardo di riuscire a
conquistarlo.



  Dopo
essersi accordati e aver concluso la serata, Alex la riaccompagnò a
casa, lei lo ringraziò ed entrò in casa con l’espressione
sognante di chi non ha nessuna intenzione di svegliarsi da quel
sogno. Quando arrivò il suo bimbo percepì la gioia della mamma e le
fece le coccole tutta sera incuriosito dal perché cantasse e
ballasse da sola.



  I
due giorni seguenti Angy li passò con Tommy: andarono al parco, a
fare colazioni e merende, shopping, in giro in bici. Angy lo portava
con sé da tutte le parti, al supermercato, dall’estetista, ad ogni
tipo di appuntamento e, ovunque andasse lui era con lei. Amava
trascorrere ogni momento con suo figlio, rendendolo partecipe di ogni
sua iniziativa o progetto.



  Angelica
caratterialmente era molto impulsiva e diretta quindi sapeva che il
suo silenzio nei riguardi di Alex sarebbe durato poco ma non voleva
sbagliare: con lui non avrebbe potuto.



  Nel
passato aveva avuto solo due storie tra cui quella con Edoardo: era
una ragazza molto seria, legata ai valori di una volta, che dava
importanza al bacio, all’approccio fisico, alla fedeltà, alla
coppia, all’amore in ogni sua manifestazione. Il suo sentimento
voleva gridare al mondo la sua libertà ma doveva farlo nel modo
giusto.



  Passarono
due settimane e arrivò finalmente il tanto atteso venerdì in cui
sarebbe uscita e lo avrebbe rivisto.



  Il
tempo con suo figlio la faceva riflettere sul valore delle piccole
cose, sull’importanza di seguire i propri sogni e le ricordò come
in passato il suo coraggio l’avesse portata a fare la cosa giusta e
si convinse che anche questa volta doveva tentarci e vincere.



  
    Portò
il suo bimbo dai nonni paterni e si rese conto di come passando gli
anni il distacco stava diventando a poco a poco meno doloroso. Le
prime volte quando lo lasciava Tommy a casa di Edoardo scappava via
piangendo e viveva malissimo la separazione dal figlio anche se solo
per poche ore. Con il passare del tempo stava abituandosi all’idea
di prendersi degli spazi per sé e soprattutto aveva capito quanto
fosse giusto per Tommy trascorrere le giornate e le nottate con il
suo papà. Questo pensiero la rincuorò.
  


Tornata
a casa si preparò con cura e con le amiche intrapresero il solito
itinerario di due venerdì precedenti ma con uno spirito diverso,
un’energia e delle aspettativa differenti. Angy non aveva dubbi:
quella sarebbe stata la serata in cui gli avrebbe confessato i suoi
sentimenti. In lontananza lo vide e capì cosa fossero le famose
farfalle allo stomaco di cui molte persone fortunate parlano, si rese
conto di come fosse meraviglioso provare delle emozioni così forti
verso una persona. Comprese cosa volesse dire innamorarsi del sorriso
di un uomo. Si fece coraggio e cercando di mantenere uno sguardo più
neutrale e naturale  possibile andò a salutarlo e avvertì che
qualcosa nell’aria stava cambiando, che le farfalline stavano
uscendo dallo stomaco per creare intorno a loro un’atmosfera
incantevole che li avrebbe avvolti e li avrebbe fatti sentire soli in
mezzo a tanta gente, come se in quegli istanti il mondo circostante
non esistesse più, per lasciare spazio a loro di poter vivere i loro
attimi. Avevano un’intesa a pelle sconvolgente, bastava che i loro
corpi avessero un semplice contatto per sprigionare energie che li
attraevano l’uno verso l’altro.  



  
    Angelica
proseguì la serata ballando e scherzando con le amiche e quando
giunse al termine successe ciò che aveva tanto sperato: lui le
chiese di poterla riaccompagnare a casa. Si diressero verso la
macchina, chiacchierarono nei dieci minuti di tragitto, finché Angy
propose di fermarsi in una via alberata dietro casa sua per parlare.
Lui annuì e parcheggiò nel luogo indicato, mentre nella testa di
Angelica frullavano mille domande, dubbi, perplessità e soprattutto
il timore di subire un rifiuto. Con la sua innata determinazione
iniziò la tanto sofferta dichiarazione:
  


“Devo
dirti una cosa. Una cosa che non ti aspetteresti mai e mi vergogno
molto a dovertela dire, ma sono fatta così, non so tenermi dentro
nulla e soprattutto ho bisogno che tu mi smonti, perché so che lo
farai e forse è giusto così.”

“Dimmi
tesoro non avere paura!” Alex le rispose dolcemente.


  Lei
proseguì:


“Sono
imbarazzata!” 


“Si
vede, ormai ti conosco e quando muovi la gamba su e giù e continui a
toccarti i capelli è sintomo che sei nervosa!”


  Risero
entrambi.



  Comunque
fosse andata tra non più di cinque  minuti nulla sarebbe stato più
uguale a prima.


“In
cosa ti devo smontare Angy?”

“Ecco,
la settimana scorsa, mentre tu mi prendevi la mano, mentre tu mi
accompagnavi dalle mie amiche per proteggermi dai corteggiatori, io
ho sentito un brivido dentro, ho avvertito una fitta allo stomaco e
da quel giorno non sono più riuscita a guardarti come uno dei miei
più cari amici, ma ti penso ogni minuto e penso che vorrei essere di
più di una semplice confidente, però, non voglio rovinare il nostro
rapporto di amicizia, quindi ora te lo dico così me lo sono tolto
dalla testa e da domani torniamo amici come prima.”


  Angy
fece un respiro di sollievo e si sentì più leggera.



  Alex
la guardò e serio rispose:


“No,
Angy, purtroppo non posso smontarti, perché provo lo stesso
sentimento per te! Dopo l’altro giorno al lago mi sono reso conto
che ti guardavo come se non esistesse nulla di più vero, puro, raro
e unico al mondo di te e ho capito che sei la donna che ho sempre
sognato”.

Rimasero
in silenzio a guardarsi e forse sarebbe stato logico baciarsi, ma era
un amore che viveva di emozioni a pelle e bastò ad entrambi uno
sguardo complice del sentimento che stava per nascere. Erano in
panico e non riuscirono ad aggiungere altro, Angy lo guardò e con un
sorriso imbarazzato scese frettolosamente dalla macchina. Timidamente
si voltò per salutarlo e vederlo andare via, con l’agitazione che
pulsava ancora in corpo. 



  Entrò
vacillante in casa frastornata dagli eventi appena vissuti e quella
notte non riuscì a chiudere occhio fino a che alle sei decise di
inviargli un messaggio per potersi vedere urgentemente la mattina
stessa. Doveva assolutamente guardarlo in faccia per capire come
comportarsi, per sapere cosa sarebbe successo tra loro, come lo
avrebbero detto a Edoardo, come si sarebbero posti nei confronti di
Tommy e poi le era rimasta un’incredibile voglia di abbracciarlo
forte non avendolo fatto poco prima per l’imbarazzo. Lui le rispose
poco dopo, sintomo che anche la sua nottata era stata priva di sonno,
e a distanza di due ore era già sotto casa a prenderla.



  Il
cielo quel giorno era limpido e turchese, il sole caldo e luminoso
riscaldava l’atmosfera con i colori, i profumi e i suoni
dell’estate.


“Angy
ti porto in un posto molto bello e romantico così possiamo parlare
io e te soli e tranquilli” 



  Esordì
Alex.


“La
telepatia è il nostro forte, anche io desidero stare noi due soli a
parlare”.


  Dopo
un innumerevole succedersi di curve arrivarono in cima a un famoso
monte da cui si poteva ammirare tutta la città nella sua incredibile
bellezza e apprezzarne il paesaggio nella sua immensità. Angy era
entusiasta dell’idea di Alex e lassù, così lontani dal resto del
mondo e dinanzi un panorama così spettacolare, sentiva un senso di
infinito e una profonda quiete.



  Si
sedettero su una panchina davanti a una chiesetta e lui cominciò a
parlare cingendole con un braccio le spalle.



  I
loro sguardi si chiamavano, si cercavano incuriositi, le loro bocche
avrebbero voluto unirsi in un bacio da togliere il fiato, ma la paura
era più forte di loro.


“La
situazione non è facile” esordì Alex “poiché io e Edoardo ci
conosciamo e lui non sarà felice della nostra frequentazione e poi
tu hai un bimbo non mio, ma sono sicuro che come potrei amare te
saprei farlo anche con  lui. Anche io ho paura del giudizio della
gente e delle responsabilità che mi devo prendere. Credo però che
l’amore abbia il potere di vincere su tutto e tutti e così voglio
sia per noi.”


  Lei
lo guardava incredula di essersi ritrovata a vivere in prima persona
quelle scene che tanto la commuovevano nei film e che da sempre aveva
sperato di poter vivere in prima persona.



  Continuò
ad ascoltarlo e Alex proseguì:


“Dal
primo giorno che ti ho conosciuta ho sempre saputo che di ragazze
come te ne esistono poche: seria, con valori, che crede  nel
rispetto, nella famiglia, nei figli, una ragazza ormai donna che al
primo posto mette sempre il suo bambino. Poi guardati Angy sei
davvero bella, sei perfetta, sei la ragazza che ho sempre sognato e
mi fa strano dirlo alla persona che fino a una settimana fa era solo
una cara amica. Vorrei darti la felicità che tanto hai atteso e che
tanto meriti!”.


  Angy
commossa rispose: “Alex, ho passato tanti momenti bui nella mia
vita, non è facile lasciare il padre del proprio figlio, vivere
nella paura di non dargli una famiglia unita e felice, non è facile
andare contro i pettegolezzi e le convenzioni sociali, non è facile
rialzarsi, ma io ho fatto tutto questo per un solo motivo: due anni
fa quando Tommy è nato gli ho promesso che l’avrei reso felice e
così sarà, voglio che lui viva in una famiglia di persone che si
amano e rispettano e che affrontano ogni gioia e difficoltà insieme,
io voglio renderlo felice e essere felice. Da quando ti ho conosciuto
ti ho sempre reputato un uomo diverso da tutti gli altri, ti ho
sempre stimato come persona ed è questa la cosa più importante, io
mi fido di te e per me è un onore ora essere qui”.



  Lui
la guardò come se tutto quello che usciva dalle sue labbra già lo
sapesse, come se fosse già scritto che ogni giorno della sua vita da
quando era nato era in funzione di lei, per arrivare a lei, per
vivere un amore così grande e unico.


Alex
la strinse tra le braccia e le sussurrò delicatamente nell’orecchio:



“Ricorda
Angy, se un sogno ha mille ostacoli significa che è quello giusto”.


  Si
abbracciarono felici e soddisfatti di essersi detti le loro
rispettive verità, di essersi chiariti e senza doverselo dire
sapevano che da quel giorno avrebbero lottato per preservare il loro
amore dai pregiudizi esterni e insieme si sarebbero sentiti
invincibili.



  Continuarono
le loro chiacchiere quando ad un certo punto lui la prese per mano
per dirigersi al parcheggio e per spostarsi all’ombra dato che il
sole di mezzogiorno cominciava a scottare. Scesero delle scalette di
ciottolato che portavano alla macchina e a metà del percorso lui si
girò verso di lei e le prese il viso tra le mani come per chiederle
il permesso. Lei non abbassò gli occhi, ma lo guardò con tenerezza
per dargli il consenso. I loro volti erano sempre più vicini, le
loro labbra si stavano sfiorando, le loro mani si strinsero forte e i
loro corpi si avvicinarono e finalmente si diedero il loro primo
indimenticabile bacio.



  In
una meravigliosa giornata estiva, sotto rami fioriti di pesco, con il
cinguettio degli uccellini come sottofondo, le loro bocche si erano
incontrate in un bacio intenso, ricco di desiderio, di sentimento, di
dolcezza e d’emozione. Fu il bacio più bello e sentito della loro
vita.



  In
macchina lui le aveva fatto promettere che d’ora in poi in ogni
loro viaggio in auto, mentre lui guidava, lei avrebbe sempre tenuto
la mano sul cambio come loro rituale di coppia. Le promise che non
l’avrebbe mai lasciata sola e che avrebbe protetto lei e la loro
storia d’amore.



  Arrivata
a casa Angy lo salutò con un bacio e prima ancora di essere entrata
dalla porta si trovò sul telefono un messaggio di lui con scritto
“mi stai sconvolgendo la vita, principessa dei miei sogni” e
sorridendo estasiata si stese sul letto ad aspettare che Tommy
tornasse da casa del papà.



  I
giorni seguenti passarono nella normalità, Angy si dedicava a Tommy,
lo portava in piscina e passava il tempo con i suoi genitori con il
quale aveva un rapporto speciale. Aveva un legame unico in
particolare con sua mamma, una donna bella fuori e dentro, una donna
dolce, sensibile, romantica, di principi, piena di  sentimenti,
profonda e che la ascoltava e consigliava sempre senza mai essere
invadente, Lei le aveva insegnato a essere la mamma che era.



  Il
tempo trascorso tutti insieme le ricordava quanto avesse desiderato e
amato quel figlio dal primo istante, come viveva per lui, per i suoi
abbracci, per i suoi sorrisi, per la sua serenità, per stargli
vicino sempre e farlo crescere seguendo le sue predisposizioni.  E di
tutto questo era grata ai suoi genitori che lo avevano reso
possibile.



  Quando
il lunedì la settimana ricominciò, come sempre Angy si divideva tra
parco, oratorio, giretto in centro con la mamma, serate in giro con
il loro cane e in bicicletta a mangiare il gelato ma la differenza
era che ora ad accompagnarla c’era anche sempre un chiodo fisso
nella testa: il suo Alex.



  Da
lì a due settimane sarebbero andati al mare insieme e lei non
contava solo i giorni, ma anche le ore, i minuti e i secondi che
l’avrebbero divisa dalla sua quotidianità con lui, con Tommy e con
le loro amiche.



  Purtroppo
per Angy, Alex aveva già prenotato una vacanza in Sicilia con degli
amici e non poteva saltarla, quindi a malincuore il venerdì avrebbe
dovuto salutarlo senza poterlo poi abbracciare per dieci giorni, cosa
che per ogni coppia di novelli innamorati sembra un’eternità.



  Durante
la settimana non si videro a causa degli impegni di entrambi, ma il
venerdì pomeriggio, mentre Angy era dalla sua migliore amica
Cecilia, lui decise di farle una sorpresa per salutarla e le portò
quindi una rosa e un pacchetto di cioccolatini che lei avrebbe dovuto
mangiare nei momenti in cui avrebbe sentito la sua mancanza. Erano
impacciati, troppo imbarazzati e si salutarono in modo distaccato e
timoroso in macchina senza sapere cosa dirsi effettivamente. Lui la
guardo e disse:


“Stai
tranquilla, farò il bravo, mi comporterò da ragazzo fedele, perché
per me sei importante. Aspettami!”.

“Era
quello che avrei voluto sentirmi dire, perché io sarò qui ad
aspettarti sempre.”


  Rispose
lei e gli diede un bacio fugace per poter uscire frettolosamente
dalla macchina e nascondere la commozione. Arrivata a casa, non
soddisfatta della freddezza con cui l’ aveva salutato, pensò a una
maniera per rimediare. Angelica e i suoi genitori abitavano vicini ma
in due appartamenti differenti, quindi quella sera finse di essere
molto stanca, cenò con loro ma si chiuse presto in casa sua, mise a
dormire Tommy presto e verso le undici , non prima per non sembrare
assillante, inviò ad Alex un sms “il saluto di oggi non è stato
quello che avrei voluto darti, ma sai, l’imbarazzo e l’emozione a
volte giocano brutti scherzi…Sono qui che ti aspetto a casa mia”.



  Sapeva
che sarebbe corso da lei e quando sentì bussare alla porta i brividi
che provò la ripagarono di tutte le amarezze del passato.



  Quei
momenti con lui le donavano la serenità che aveva sempre ricercato,
sentiva le emozioni per cui tante persone la prendevano in giro ma
che lei sapeva che un giorno sarebbe riuscita a provare, certa che le
anime non si incontrano per caso, consapevole che per ogni persona ce
n’è una e una sola in grado di sconvolgere la vita e renderla
migliore: lei, quella persona, l’aveva trovata.


Erano
giovani, belli e si compensavano caratterialmente: lui calmo e
riflessivo,  lei impulsiva e esplosiva, ma entrambi gioiosi, sempre
allegri, giocosi, scherzosi, chiacchieroni, romantici, coinvolgenti.
Avevano passioni, idee e valori in comune. 



  Alex
entrò con fare furtivo e chiuse lentamente la porta per non
svegliare Tommy che dormiva nella camera accanto, la guardò e le
disse che era bellissima e che avrebbe fatto fatica a non vedere per
dieci giorni i suoi occhietti teneri. In quel momento tra i due non
ci fu bisogno di parole, ma i loro corpi si chiamavano e fremevano.



  Cominciarono
a baciarsi appassionatamente, senza timori, senza paure: i loro baci
erano carichi di desiderio di sentimento, erano complici come se
fossero anni che si baciavano così. Non fecero altro che baciarsi
per un’ora sempre con la stessa voglia, la stessa passione, sempre
accarezzandosi, guardandosi, parlandosi.


Vestiti
e senza alcun reale contatto fisico, fecero l’ amore con la pelle,
con lo sguardo. 



  
    Quando
finirono di baciarsi lei prese l’ipod, gli mise le cuffiette nelle
orecchie e gli fece ascoltare una canzone della cantante  Giorgia 
    
      Tra
Dire e Fare
    
     e,
mentre la ascoltavano, lei si mise a cantare il pezzo “e dimmi che
durerà tra te e me, e il tempo si fermerà tra te e me” e si
strinse forte al suo petto.
  


Lui
intenerito le disse: 


“Aspettami.
piccola mia, quando tornerò partiamo insieme per il mare e iniziamo
ufficialmente il nostro cammino: la favola.”

“Alex
ti ho aspettato tutta la vita, saprò aspettarti dieci giorni”.


  
    Lui
si alzò, la strinse forte a sé temendo quasi di poterla spezzare e
in quel momento capì che lei era un essere speciale e che meritava
amore e tanta protezione, e che l’avrebbe voluta rendere felice
ogni giorno della sua vita.
  



  L’amore
quando ti colpisce così non ha tempi o regole, arriva senza
preavviso e ti sconvolge tutto, inonda con prepotenza tutto ciò che
ci circonda senza lasciare alcuno spazio a tutto il resto e a noi non
resta che lasciarci travolgere da questa magia e crederci fino in
fondo. L’amore è per i coraggiosi, è per coloro che credono
davvero che l’unione di due menti e di due corpi possa rendere il
mondo un posto migliore in cui credere ancora in qualcosa.



  Il
giorno dopo lui partì e quei giorni per Angy sembravano non passare,
quasi come fosse la notte prima dell’esame di maturità quando i
minuti sembrano ore, le ore giorni e la luce del mattino sembra un
traguardo lontano. Si sentivano telefonicamente ogni giorno per il
buongiorno e la buonanotte, potevano parlare poco per via dei costi,
ma si raccontavano la giornata e in ogni telefonata si esprimevano il
senso di nostalgia e di mancanza che provavano e quanto entrambi
avessero voglia di partire per il mare insieme e potersi vivere.


 


 


 


 


 


 


 


 


 



  C’ERA
UNA VOLTA…


 


 


 


 



  Come
ogni attesa anche questa terminò e arrivò la tanto desiderata
mattina in cui si sarebbero potuti riabbracciare e avrebbero potuto
godere pienamente della loro storia.



  Alice,
Matti e Cecilia li aspettavano al distributore di benzina in paese e
loro tre avrebbero viaggiato con la macchina di Matti, mentre Angy
avrebbe potuto godersi il tragitto con i suoi due amori.



  Quando
Angy vide la macchina di Alex scendere la strada e posteggiare, corse
ad aprire la porta e senza dire una parola gli si getto al collo e lo
baciò mille volte su ogni angolo del viso, accarezzandolo ancora
incredula di averlo davvero tra le sue mani. Era bello, abbronzato e
solare. L’odore della sua pelle era inconfondibile, era l’odore
che amava sopra ogni cosa e che avrebbe riconosciuto tra tutti gli
altri. Presa dall’entusiasmo gli gridò: “Ho atteso tanto questo
momento e ora sei qui con me e stiamo partendo insieme! Buongiorno
topo che bello averti finalmente qui!”.


“Angy
come sei bella, non mi ricordavo fossi così bella”.


  In
quel preciso istante Tommy si svegliò e corse ad abbracciarlo forte,
Alex lo prese in braccio, caricò il seggiolino e le mille valigie di
Angy già pronte sulla porta da una settimana in macchina e dopo aver
salutato i genitori di lei, partirono per raggiungere gli altri.



  Durante
il viaggio non ci fu un minuto di silenzio, si raccontarono ogni
singolo evento accaduto in quei giorni che li avevano visti distanti
e lui le disse per la seconda volta:


“Apri
il cruscotto!”.


  Lei
sorrise perché sapeva che ogni volta quel gesto significava una
sorpresa. Vi trovò dentro una piccola scatolina blu.



  Emozionata
e curiosa la aprì e vi trovò dentro un braccialetto con un ciondolo
a forma di cuore al quale lui dava un importante significato.


“Ti
ho preso questo cuore perché da oggi voglio fare di tutto per far
parte del tuo! Ti ho pensata ogni giorno al mare; anche se ero con i
miei amici non avevo voglia di divertirmi, ma di stare con te. Ti ho
voluto regalare un simbolo che ti possa far pensare a me sempre e che
ti protegga quando non sei con me”.


  Lei
pensò che il destino gli aveva fatto il grande dono di incontrare e
rendere suo quell’essere meraviglioso che aveva di fronte e grata
per il regalo appena ricevuto, lo abbracciò forte e rimase stretta a
lui per tutto il viaggio.



  Arrivati
al mare erano un gruppo felice e spensierato. Tommy era entusiasta di
condividere con la mamma e i suoi amici dei giorni ricchi di gioia e
di divertimento in cui veniva viziato dagli “zii” che
gareggiavano a chi gli comprava più gelati, a chi faceva più
castelli di sabbia con lui, a chi lo portava ai videogiochi, chi gli
faceva fare il bagno o giocava a calcio con lui. Angy era orgogliosa
del fatto che dei ragazzi così giovani e così inesperti con i
bambini avessero tali accortezze e sensibilità nei confronti del suo
piccolo.



  Alex
era da sposare: la aiutava a pulire, a stendere le salviette e i
costumi dopo la giornata in spiaggia, la aiutava a cucinare, a
giocare con Tommy, la riempiva di coccole, attenzioni, sguardi,
sorrisi, complimenti, la  gratificava nelle piccole cose come lei
aveva sempre sperato che un uomo fosse in grado di fare, la faceva
sentire una principessa.



  Ogni
mattina si recavano tutti insieme in spiaggia, pranzavano e cenavano
a casa e trascorrevano tranquille serate a passeggiare per le vie del
centro, a giocare in sala giochi, a mangiare il gelato, a fare
shopping e, quando la sera tornavano a casa, dopo che Angy aveva
addormentato Tommy, giocavano per ore a carte. Non avevano bisogno di
grandi cose per divertirsi, erano ragazzi felici di stare in
compagnia, entusiasti anche solo di mangiare le patatine e fumare
qualche sigaretta al chiaro di luna scherzando tra loro e prendendosi
in giro.



  La
penultima notte di soggiorno Angy la passò a vomitare e si rese
conto di essersi presa un virus. La mattina seguente Alex corse a
prenderle le medicine e, mentre gli altri amici si occuparono
pazientemente di Tommy e lo portarono in spiaggia, Angy colse
l’occasione  per  riposare. Si stese nel letto a leggere un libro
del suo scrittore preferito Nicholas Sparks, romantico per
eccellenza, e assorta nella sua lettura, non si accorse nemmeno che
stavano suonando al campanello. Al secondo squillo si alzò a fatica
e lentamente, priva di forze, si diresse alla porta per guardare
dallo spioncino chi potesse essere a quell’ora.  Quale fu la
sorpresa nel vedere che era Alex con un sacchetto di brioches in mano
che le aveva portato la colazione!


“Sapevo
che c’era una bellissima malatina in casa sola e ho pensato di
portarle la colazione! Gli altri sono con il piccolo al mare. Tommy è
felice, lo stanno facendo giocare e dopo gli faranno fare il bagno.
Io invece voglio stare insieme a te a fare il dottore”

“Non
avrei potuto desiderare niente di meglio!” 


Disse
lei emozionata.  



  Andarono
in camera, si adagiarono dolcemente nel letto e senza dire una parola
cominciarono a baciarsi e poi a farlo sempre più appassionatamente.
Angy non si sentiva ancora pronta a fare l’amore ed era rigida
perché da un lato non voleva rovinare il momento e ferirlo,
dall’altro non aveva acquisito la sicurezza  necessaria per potersi
lasciare andare. Lo guardò intimorita e il suo sguardo bastò perché
lui potesse percepire i suoi pensieri e non si spinse oltre.



  I
loro corpi erano uno sopra l’altro e si cercavano, chiedevano il
contatto: lui le sfilò con delicatezza la camicia da notte, la
cominciò a baciare sul collo mentre le sistemava i capelli dietro le
orecchie, la accarezzò sul ventre e discese sulle cosce, ma senza
malizia, con naturalezza, con estremo garbo. Lei gli sfilò la
maglietta e i pantaloncini e rimasero entrambi in costume, e si
baciarono per due ore ininterrottamente. Fecero l’amore solo con la
pelle, con semplici baci, carezze e con i loro corpi intrecciati.
Quando la passione terminò, rimasero sul letto a farsi le coccole e
i grattini, felici di aver trovato confidenza anche dal punto di
vista fisico e soprattutto stupiti dell’attrazione e
dell’affiatamento che provavano l’uno per l’altra.



  Nonostante
fosse ora di rivestirsi per non farsi trovare in quelle condizioni
dagli amici e da Tommy ormai di ritorno, nessuno dei due aveva voglia
di muoversi dal letto. Si guardarono fissi negli occhi e si strinsero
forte mentre Angy teneva la testa sul suo petto e sentiva il cuore di
Alex battere ininterrottamente. Quello sarebbe stato l’unico
momento di intimità che avrebbero avuto nella vacanza, ma erano
comunque felici di averlo condiviso.



  Quando
il resto della compagnia fece il suo arrivo a casa decisero di uscire
a cena per salutarsi e per festeggiare la meravigliosa vacanza che
avevano vissuto tutti insieme. Si prepararono e vestirono tutti
eleganti e, mentre si stavano dirigendo verso il locale prescelto e
consigliato da Alex, lui chiamò Angy di modo che si isolasse per un
attimo dal resto del gruppo e le disse: “Grazie per la nostra
meravigliosa vacanza, principessa.”



  E
le porse una incantevole rosa rossa per omaggiarla e ringraziarla dei
giorni trascorsi insieme.


“Grazie
a te di essere ciò che sei, perfettamente unico, magicamente mio.”
Lei rispose commossa.


  Trascorsero
una bellissima serata, mangiarono la pizza, il gelato e poi portarono
il piccolo in sala giochi. Tommy si divertì così tanto da crollare
nel seggiolino nel viaggio di ritorno verso casa cullato dalla
macchina.



  Angy
lo mise a dormire e loro ragazzi terminarono la loro serata
sfidandosi a carte, chiacchierando e ridendo al chiaro di luna.



  La
mattina seguente il risveglio fu difficile per tutti. Nessuno
proferiva parola per la tristezza: Alice pulì i bagni, Cecilia la
cucina, Angy i pavimenti e i ragazzi le stanze mentre il piccolo
giocava in giardino. Caricarono le valigie in macchina e si
abbracciarono tutti forte e in coro urlarono:  “Grazie ragazzi!”.
Si salutarono e ringraziarono per poi salire ognuno sulla sua
macchina: i tre amici su quella di Matti e i due innamorati con il
piccolo su quella di Alex.



  Il
viaggio di ritorno alla normalità stava iniziando. Non riuscivano a
guardarsi per paura di commuoversi, allora lui le prese la mano, la
mise sul cambio ed estrasse con l’altra l’ipod dalla tasca,
dicendole di ascoltare la prima traccia: “Dopo questa vacanza mi
sento di doverti dedicare le parole di questa canzone”.



  Tommy,
nel frattempo, si era addormentato esausto dalle troppe emozioni
della settimana e, dopo averlo guardato dormire, Angy prese le cuffie
e se le portò alle orecchie per ascoltare le parole di cui lui
l’aveva omaggiata: “Vorrei dirti vorrei ti sento vivere, in tutto
quello che faccio e non faccio ci sei, mi sembra che tu sia qui
sempre, vorrei dirti vorrei ti sento vivere. Ovunque guardo ci sei
tu, ogni discorso sempre tu, ogni momento io ti sento sempre più…”



  La
canzone degli 883.



  Angy
piangeva e gli stringeva forte la mano, lo accarezzò teneramente e
ricominciò a piangere, mentre con voce tremante disse:


“Mi
mancherai! Mi mancherà svegliarmi e averti accanto a me, mi
mancheranno le nostre colazioni, i pranzi e le nostre cene, mi
mancherà vederti sorridere ogni giorno e mi mancherà anche poterti
abbracciare ogni volta che ne ho la necessità, mi mancherà venire a
spiarti mentre dormi per darti un bacio sulla fronte. Mi mancherà
ogni tuo sguardo, ogni tuo gesto. Mi mancherà vederti giocare con
mio figlio, vedere che quando è con te è felice, sapere che se ho
bisogno tu ci sei. Mi mancherà il tuo sorriso, parlare con te,
vivere con te! Mi mancherai tu! Ti voglio bene.”


  Avrebbe
voluto dirgli ti amo dal primo giorno in cui le loro mani si erano
incontrate, ma voleva dare il giusto peso alle parole. Le loro
emozioni parlavano da sé, non avevano bisogno di espressioni in più
per acquisire maggiore importanza.



  Arrivati
a casa si abbracciarono forte, svegliarono Tommy, si salutarono e a
malincuore tornarono alla solita vita che li avrebbe visti separati.
Fu una notte strana per entrambi, non erano nella stessa casa, la
mattina non avrebbero potuto darsi il bacio del buongiorno, non
sarebbero andati in spiaggia e non si sarebbero potuti vivere
quotidianamente: purtroppo, si era tornati alla routine e nessuno dei
due riusciva a farsene una ragione.



  Solo
gli amici che erano andati al mare con loro erano a conoscenza della
loro storia, infatti prima di rendere pubblica la notizia e
comunicarla anche ai loro genitori, preferivano rendere partecipe
Edoardo. Per Angy non era facile parlargliene perché tra loro c’era
sempre stato un legame forte di rispetto e di condivisione e non
sapeva come avrebbe reagito all’introduzione di un’altra figura
maschile nella sua vita e in quella del loro bambino.



  
    Durante
la settimana i due innamorati non riuscirono a vedersi per gli
impegni di entrambi, il giovedì Alex le chiese di poterla incontrare
la sera che voleva comunicarle una notizia importante inerente il
loro rapporto. Alle nove in punto sgattaiolò di nascosto in casa sua
dalla porta secondaria, la salutò, si sedette sulla poltrona e
iniziò il suo discorso: “Angy, io so quanto sia difficile per te
parlare con Edoardo della nostra relazione. Avete un rapporto
speciale e so che hai paura possa soffrire a causa nostra o essere
geloso. So che ti dispiace ferirlo dicendogli che ti sei fidanzata
con un ragazzo che ti aveva presentato proprio lui. So che ti
dispiace subire i giudizi della gente, che sono uno scoglio difficile
per te da superare. Non è giusto ti prenda tu l’intera
responsabilità, perché ero io che giocavo con lui a calcio, io che
ho scelto di amare la sua ex ragazza e suo figlio, io che ho scelto
di volervi nella mia vita ed è giusto mi prenda le mie
responsabilità. Quindi ho deciso di affrontarlo io e oggi gli ho
detto la verità!”
  


“Cosa
hai fatto?”


  Sospirò
lei incredula con un filo di voce.


“Sì,
stamattina gli ho chiesto di vederci per parlargli, lui è venuto e
gli ho raccontato con sincerità gli eventi. Mi sono scusato per aver
condiviso con lui negli spogliatoi delle sue emozioni e poi essermi
innamorato della ragazza di cui mi parlava, gli ho spiegato che mi
dispiace scegliere il cuore e non l’amicizia e che lo rispetterò
sempre come padre nel suo ruolo senza voler prendere il suo posto.
Gli ho detto che questa è la mia decisione e il mio cuore mi ha
portato da te!”.


  Angy
piangeva, mai si sarebbe aspettata un gesto così nobile e
coraggioso, le aveva risparmiato una grande sofferenza ed era
riuscito a trovare le parole perfette, lo aveva fatto per lei e
questo la faceva sentire speciale e soprattutto al sicuro.



  Curiosa
e scioccata chiese:


“E
lui cosa ti ha risposto?”

“Mi
ha detto ovviamente che a livello di amicizia non vuole avere più
nulla a che fare con me, ma che ci rispetterà nelle nostre scelte e
non tenterà di ostacolarci né porterà rancore. Ha apprezzato di
esserselo sentito dire da me in faccia e poi sai cosa ha detto? Che
dal giorno in cui ci ha presentati sapeva sarebbe andata in questo
modo perché si era accorto anche lui della nostra somiglianza e di
come ci equivaliamo. Inoltre ha aggiunto che ogni volta che ci vedeva
ridere e parlare insieme percepiva un’alchimia rara che lo
infastidiva, ma davanti alla quale non poteva fare altro che
arrendersi e accettare. Alla fine poi mi ha fatto promettere di
renderti felice sopra ogni cosa.”

“Non
ci credo! Mi sembra di sognare ad occhi aperti. Avere la benedizione
di Edoardo mi riempie il cuore di gioia. Alex hai fatto il gesto più
nobile e significativo che nessuno avesse mai fatto per me nella mia
vita e questo ti fa davvero onore, sono stata fortunata ad averti
incontrato perché siamo davvero la cosa migliore che ci potesse
capitare!”.


  Si
abbracciarono fino quasi a togliersi il respiro, i loro cuori
battevano all’unisono e Angy lo guardò con gli occhi pieni di
gratitudine e orgoglio.



  Quando
lui dovette tornare a casa, si salutarono progettando di vedersi la
sera seguente.



  Alex
nella quotidianità era uno studente iscritto alla facoltà di
Scienze Motorie alle prese con i primi esami. Aveva deciso il suo
percorso scolastico seguendo la sua predisposizione allo sport, la
sua predilezione per qualsiasi tipo di attività fisico-motoria e la
passione per il fitness e per la corretta alimentazione. Per
mantenersi, lavorava come personal trainer e giocava a calcio in una
squadra di promozione. Era un ragazzo molto determinato e ambizioso
e, in tutto quello che faceva non mancavano impegno e dedizione.
Curava maniacalmente la sua alimentazione, non mangiava nulla che non
fosse inserito nella sua dieta iperproteica. Ci teneva ad avere un
fisico scultoreo che manteneva andando tutti i giorni a correre, in
palestra e agli allenamenti di calcio.



  Era
così ligio al dovere che solo la domenica sera si concedeva una
coccola settimanale in cui  mangiava: pizza e gelato.



  Angy
frequentava invece Economia e Commercio al secondo anno, fino a poco
tempo prima aveva lavorato in un bar e, in attesa di trovare un’altra
occupazione più stabile, si stava godendo a pieno la sua estate.
Angy era una ragazza vanitosa, che si stimava, e alla quale piaceva
farsi bella, vestirsi alla moda ed essere sempre ordinata, ma
altrettanto cosciente che nella vita l’aspetto estetico non basta
se non supportato da personalità e da intelletto. Sapeva che i veri
risultati  nella vita si ottengono attraverso la serietà e il
sacrificio costante; nonché attraverso la capacità di sapersi
distinguere dagli altri. Era orgogliosa dei suoi valori, della vita
che conduceva, delle scelte che era stata in grado di compiere e che
l’avevano resa la ragazza che era. Aveva imparato grazie alla sua
famiglia a individuare i propri pregi e difetti per potersi
correggere, migliorare, per imparare a crescere e avere conoscenza di
sé.



  Non
volendo ancora mettere le persone al corrente della loro relazione,
quando il venerdì si incontrarono al “Magica Luna” si dovettero
salutare con un semplice abbraccio e non dovettero avere
comportamenti fraintendibili. Trascorsero la loro serata con i
rispettivi amici e ogni tanto da lontano di scambiavano sguardi
complici e di teneri. Quando la serata giunse al termine e si
diressero verso la macchina, Alex fu felice di poterla finalmente
stringere a sé e, nonostante il dispiacere per la sua reazione in
pubblico, le disse:


“Principessa
eri stupenda stasera, come sempre sei senza rivali, la più bella!”.


  Salirono
in auto, si presero la mano e arrivati davanti a casa di Angy, lui le
iniziò a raccontare di alcune novità:


“Mi
ha chiamato una squadra di eccellenza e vorrebbero andassi a giocare
con loro, sarebbe vicino a casa mia, quindi i costi della benzina
quasi nulli e mi darebbero un buon stipendio, salirei di categoria e
avrei una bella piazza per mettermi in mostra. Inoltre mi ha chiesto
una squadra vicino casa tua di iniziare un percorso come allenatore
di bambini piccoli e fare il mister. In un giorno ho ricevuto due
notizie straordinarie, sono felice di potermi cominciare a mantenermi
con le mie forze, tu cosa ne dici?”

Angy
lo guardò con aria fiera e compiaciuta del suo uomo e rispose: “Sono
molto orgogliosa di te e penso dovresti accettare entrambe le
proposte perché sono opportunità importanti che ti daranno grandi
soddisfazioni e esperienza. Sono contenta che da quando sono entrata
nella tua vita ti sto portando fortuna.”  


“Sembra
che dal giorno che sei diventata parte di me tutto stia procedendo
come in una favola ed è bello che ogni successo o sconfitta siamo in
grado di condividerlo. Per me la cosa più importante in un rapporto
è dirsi sempre tutto ed essere partecipi l’uno della vita
dell’altro: dei fallimenti, delle paure, delle gioie, delle
emozioni, delle piccole e delle grandi cose che ci succederanno,
perché io ci sono per te e ho un immenso bisogno di sapere che tu mi
sarai sempre accanto.”

“Ti
prometto ci sarò sempre! Primo perché sei importante e, come lo si
fa con tutte le persone che si amano, sarò il tuo scudo e la tua
forza quando non ne avrai. Secondo perché anche a mio parere i
pilastri e i principi fondamentali sui quali si basa una coppia sono
il dialogo, il rispetto, la condivisione, l’unione e
l’affiatamento!”.

“Vero!
Grazie Angy!”

“Grazie
a te, amore mio.”


  
    Si
baciarono a lungo e ogni volta salutarsi diventava un dramma, perché
per due innamorati come loro il tempo a disposizione non era mai
abbastanza.
  



  Angy
dava troppo peso ai commenti degli altri, si faceva condizionare dal
parere della gente esterna e, nonostante fossero passati due anni
dalla separazione con Edoardo, le malelingue dei pettegoli che la
criticavano riuscivano ancora a ferirla. Quando si era lasciata con
lui aveva sofferto tanto per i pregiudizi e le maldicenze delle
persone che si permettevano di giudicare senza conoscere la realtà
dei fatti. Aveva sofferto tanto per la mancanza di rispetto verso il
loro dispiacere, per la mancanza di riguardo verso la privacy di loro
figlio, per la situazione che non era facile già per loro e che
veniva così strumentalizzata dal pettegolezzo. Per Angy era stato un
trauma essersi lasciata dopo solo sei mesi dalla nascita di Tommy,
trovarsi da sola senza la propria famiglia, vedere l’incompatibilità
di carattere con Edoardo, imparare a farsene una ragione e dichiarare
a se stessa di avere fallito. Grazie al sostegno dei suoi genitori e
forte dell’insegnamento “i bambini imparano quello che vivono”,
era riuscita a dare a suo figlio il senso di famiglia tramite la sua
d’origine e grazie al loro rapporto basato su gesti d’amore fatti
di attenzioni, sorrisi, coccole e serenità in un ambiente
confortevole e improntato alla sincerità.



  Tommy
era consapevole i suoi genitori non fossero fidanzati ma non viveva
male questa realtà perché ne era da sempre abituato e anzi
apprezzava la loro amicizia, la loro onestà, il loro essere in grado
di non fargli mancare nulla. A lui bastavano le attenzioni e l’
appoggio che entrambi i nuclei familiari sapevano dargli e che per
lui erano comunque il fondamento di una famiglia unica.



  Alex
percepiva il condizionamento negativo che Angy accusava per i
pettegolezzi esterni e decise di aiutarla a superarlo e a fregarsene.
Voleva lei capisse che l’importante è avere noi stessi la
coscienza a posto, perché a prescindere dai nostri successi o dalle
nostre sconfitte, nel bene o nel male, la gente maligna parla sempre
e comunque.



  Quando
il week end successivo si trovarono al “Magica Luna” Alex notò
come lei si rapportasse a lui con difficoltà: non riusciva a
lasciarsi andare, si vergognava a dire agli alti della loro storia e
non gli stava accanto per paura di ricevere occhiate di dissenso e
giudizi. Alex decise che era arrivato il momento di agire, si alzò
dal tavolo dove era seduto con la sua compagnia di amici e decise di
raggiungerla e ,senza permetterle nessun tipo di reazione, la prese
per mano, la attirò a sé, la abbracciò e la baciò sulle labbra
pubblicamente sussurrandole nell’orecchio “non ascoltare le voci
delle persone, ascolta la musica del tuo cuore”. Angelica in
quell’istante si sentì protetta e al sicuro e si accorse di non
aveva più paura, gli gettò le braccia al collo e lo baciò come se
il resto del mondo non esistesse, senza interessarsi di coloro che li
stavano guardando stupiti. Finalmente era riuscita a togliere il
blocco.


Alex
aggiunse: 


“Devono
solo essere gelosi di noi! Piacerebbe a tutti essere così felici e
uniti, ma purtroppo le persone non potendolo ammettere diventano
invidiose e si riempiono la bocca tanto per dargli aria ma a noi non
deve interessare!”

 “Hai
ragione e ti ringrazio che mi aiuti a essere migliore. Quando sei con
me tutto sembra più facile!”.

“Ci
sarò sempre, principessa”.


  Finalmente
Angy si sentiva una ragazza libera di manifestare i propri sentimenti
senza subire l’influenza dell’opinione altrui e questo la legava
ancora di più al suo uomo, dal quale si sentiva difesa e protetta.



  Il
mese trascorse sereno, resero partecipi genitori, amici e conoscenti
della loro storia d’amore e continuarono a viversi e gioire di ogni
momento condiviso.



  Fine
agosto e gli inizi di settembre portarono cambiamenti nella coppia:
cominciarono a frequentare le rispettive famiglie l’uno dell’altro,
si vedevano una sera a settimana quando lei usciva e Tommy andava dal
papà e presero come giorno fisso da dedicare al loro rapporto il
sabato quando pranzavano e cenavano e trascorrevano l’intera
giornata insieme.



  Erano
felici, romantici, dolci, appassionati, erano giovani, belli,
complici, erano una coppia che faceva sognare per il loro
affiatamento e il loro saper trasmettere quanto fossero legati.
Settembre portò anche delle novità per Tommy e l’inizio della
scuola materna alla quale reagì con curiosità e spensieratezza,
nonostante lo stravolgimento degli equilibri quotidiani.



  
    Ogni
mattina si svegliava elettrizzato e desideroso di recarsi all’asilo
dove lo aspettavano i nuovi amici, le maestre e i giochi. Angy era
orgogliosa del suo modo di essere di suo figlio e piacevolmente
stupita della sua capacità di adattamento, dimostrata in ogni
ambito.
  


Era
serena di sapere che lui andava volentieri e si divertiva senza
manifestare ansie o disagi, perché era un altro grande traguardo
della loro vita che erano riusciti a superare. Quando la mattina gli
infilava il grembiule, si commuoveva nel costatare che il tempo stava
volando, che suo figlio stava diventando autonomo e, soprattutto, che
stava crescendo e diventando un ometto consapevole. 



  Arrivato
sabato Tommy andò a casa di Edoardo dove sarebbe rimasto a dormire
con l’amata cuginetta Benedetta con la quale, avendo solo sei mesi
di differenza anagrafica, andava d’accordo e passava tanti momenti
divertenti. Angy quella sera doveva andare al compleanno della sua
migliore amica Cecilia e, nonostante all’ultimo minuto avesse
scoperto di avere la tonsillite, decise che non poteva mancare.
Avevano passato insieme ogni compleanno per diciannove lunghi anni e
non poteva perdersi proprio questo che coincideva anche con la prima
presentazione ufficiale di Alex alla loro compagnia di amici. Prese
senza esitazioni l’antibiotico e si preparò per apparire al meglio
nonostante la febbre e le poche forze e, quando fu pronta, alle otto
in punto, il suo principe azzurro passò a prenderla. Lo presentò a
tutti gli amici con orgoglio, lo fece ambientare e lo mise a suo agio
e nel giro di un’ora Alex prese confidenza con le amiche di Angy e
i loro morosi. Decisero poi tutti insieme di andare in discoteca per
continuare la serata e, quando vi furono arrivati Alex prese Angy da
parte e le disse:


“Ho
chiesto a tua mamma il permesso di farti venire da me a dormire, dato
che i miei genitori sono via per il week. Le ho chiesto il consenso
perché so che non hanno molto piacere e non volevo metterti in
situazioni imbarazzanti o farti discutere con la tua famiglia. Ma la
risposta è stata “SI” , quindi questo significa che stanotte per
la prima volta dormiremo io e te da soli! Questa è la mia sorpresa
per la mia malatina, voglio prendermi cura io di te!”.

 Angy
era davvero estasiata:

“Alex,
ma che bella notizia, che emozione e che bello! Sono troppo felice!
Mia mamma è straordinaria, tu sei straordinario! E ti prendi sempre
le responsabilità per me.”  


“Dormi
in mutande però perché non ho il pigiama per te!” 



  Rise
lui.


“Non
farmi venire l’ansia che già è la prima notte insieme…Aiuto!”.


  Angy
era preoccupata, eccetto due episodi non erano mai stati loro due
soli e non si era ancora creata la confidenza in senso fisico per
potersi lasciare andare. Inoltre quella sera stava male e non si
sentiva pronta a fare l’amore, era ancora troppo timida e questi
pensieri che le vorticavano nella testa gli rovinarono la serata. Il
compleanno giunse al termine, salutarono tutti, ringraziarono la
festeggiata e si diressero verso casa di lui.



  Era
tutto così strano, così nuovo e inaspettato, ma così dolce.


Entrarono
in casa, si lavarono uno alla volta in bagno e poi si misero nel
lettone insieme accoccolati. Lui la guardava con uno sguardo diverso,
tenero ma malizioso, la guardava facendole capire quanto fosse
attratto da lei: 


“Angy,
ecco, siamo io e te soli stasera e voglio tranquillizzarti dicendoti
che so che non ti senti pronta a stare con me e non farò nulla per
sforzarti. Il giorno che ti sentirai pronta lo capirò da solo,
voglio solo che tu sappia che con me puoi sentirti a tuo agio e mai
fare le cose per costrizione. Lo faccio per te, per il rispetto che
ti porto e perché sei troppo importante, ma non ti posso negare che
mi attrai da morire, che sei stupenda e non vedo l’ora di poter
fare l’amore con te.”


  Angy
rise:


“Grazie
di aver capito da cosa derivasse la mia agitazione, non lo faccio
perché non ti desidero, ma perché sono timida e ho bisogno dei miei
tempi. Ma ho voglia, comunque, di baciarti davvero tanto!”.

Si
baciarono ore e ore senza mai stancarsi, i loro corpi erano
avvinghiati, si cercavano, ardevano di amore e di passione , erano
uno il prolungamento dell’altro e il loro affiatamento era davvero
forte, c’era un’attrazione fisica pazzesca accompagnata da quella
mentale. Quando finirono di baciarsi, restarono abbracciati in
silenzio finché Alex disse: 


“Voglio
tenerti stretta a me tutta la notte, sentirti mia , sentire che lo
sarai sempre, voglio sentire i tuoi piedini sui miei e avere la tua
testa sul mio petto. La cosa che più mi rende felice è che sono tre
mesi che aspetto questo momento ed ora sei qui e domani mattina
quando mi sveglierò non sarà stato solo un sogno, ma una
meravigliosa realtà e tu sarai qui. Sarai qui al mio risveglio. Sei
bellissima principessa! TI... puntini di sospensione!”

“Paraculo!”

“No,
timido!”

“Buona
notte, topo del mio cuore!”

“Buona
notte, topa del mio!”.


  Avrebbero
voluto dirsi “ti amo”, ma non sapevano come fare per renderlo
indimenticabile.



  Dormirono
tutta la notte incollati per paura di perdersi e quando Angy la
mattina seguente si svegliò, si spaventò nel trovarsi sola nel
letto.



  Si
voltò e Alex non c’era.


“Alex?
Dove sei? Alex?” 



  Ed
eccolo entrare tutto indaffarato: “Colazione a letto per la ragazza
più stupenda del mondo: cappuccio con schiumetta fatta da me,
kellogs e fette biscottate con la nutella. Questo per viziare la mia
principessa. Buongiorno piccola mia. Il nostro primo risveglio
insieme, il primo di tutti!”


“Come
fai sempre a riuscire a stupirmi? Sei meraviglioso, topo del mio
cuore, buongiorno! TI... puntini di sospensione!”

“Vendicativa!”

“No,
timida!” e risero.


  Fecero
colazione e passarono la mattinata sotto la coperta sul divano
davanti al fuoco, poi portarono il cane di Alex a fare una
passeggiata tra i campi e per due ore si confidarono sui loro
rispettivi vissuti.



  Alex
non smetteva di ripeterle quanto fosse felice di averla lì nella sua
quotidianità, in quei luoghi che gli evocavano la sua infanzia.
Trascorsero una giornata di baci e coccole e la sera come sempre fu
un trauma salutarsi, ma Angy doveva andare a prendere il suo bimbo
che il giorno dopo ricominciava l’ asilo.



  Lunedì
mattina, dopo aver accompagnato Tommy a scuola, Angy si prefissò
l’obiettivo di ricominciare a studiare in vista degli esami di
novembre e cercò di fissare un piano di studi che le avrebbero
permesso di non trascurare nessuna materia. Finito con le
programmazioni, scelse di iniziare da matematica e, mentre cercava di
concentrarsi sentì suonare alla porta, andò ad aprire e si ritrovò
di fronte un signore sconosciuto che le disse:


“è
lei la signora Angelica?” 


“Si,
sono io” rispose sospettosa.

“Ecco,
questi fiori sono per lei.” 



  Rispose
lo sconosciuto porgendole un meraviglioso bouquet di rose rosse.



  Angy
tremando aprì il biglietto che era allegato e lo lesse ad alta voce:
“TI…e quei puntini di sospensione da riempire e spiegarti, amore
mio! Tuo Alex”.



  Angy
cominciò a saltare sul divano, correre, urlare di gioia e sua madre,
contenta di vederla finalmente felice, la esortò a correre da lui
per riempirli lei quei puntini di sospensione. Non aveva ancora
finito la frase che Angelica era già in macchina diretta a casa di
Alex che distava venticinque minuti dalla sua. In quel momento ogni
secondo pareva un’ eternità. Lo chiamò mille volte al telefono ma
non rispondeva, finalmente dopo dieci minuti la richiamò e lei gli
urlò:


“Dove
sei?”

“Sto
venendo da te.” 



  Rispose
lui.


“E
io da te Alex.” 



  Risero
inteneriti della loro telepatia.


“Incontriamoci
al parco sotto casa mia, principessa”


  Alex
non aveva ancora parcheggiato la macchina che si trovò Angy stretta
al collo che piangeva e rideva contemporaneamente, lo baciava sulla
fronte, sulle labbra, sul collo, sul naso senza fermarsi:


“TI
AMO ALEX! Ti amo dal primo giorno in cui ti ho incontrato, anzi ti
amo da prima ancora di averti conosciuto. Ti amo da sempre e l’ho
capito da quella sera quando mi hai preso la mano. Amo tutto di te:
amo ciò che sei, ciò che sono io quando sto con te, amo il tuo
profumo, il modo in cui mangi la cicca, amo i tuoi occhi che mi
parlano, amo le tue mani, amo quando ridi e ti si socchiudono gli
occhi e fai le facce strane, amo quando mi sorprendi e mi fai sentire
la più bella del mondo, amo quando mi tieni tra le tue braccia e mi
sento un cucciolo indifeso, amo il fatto che aspetti il giorno in cui
sarò pronta a fare l’amore, amo ogni tuo gesto, ogni tuo sorriso,
ogni momento con te! Se non lo hai capito Alex ti
amooooooooooooooooooooooooooooo…Grazie per i fiori meravigliosi!”.

“Hai
riempito i puntini nel modo migliore che potessi sperare, sono io ora
a non avere più parole! Il gesto che ho fatto era per dirti che: ti
amo, piccola mia, ti amo da morire e ti amo anche io dal primo giorno
che ti ho stretta tra le mie braccia come un cucciolo indifeso. E
proprio perché ti amo ti chiedo di tenerti libera per il 24
settembre che ho in serbo una sorpresa per te!”.

“Ecco
sei ingiusto ora vivrò questi giorni solo in attesa di quello!” 



  Obiettò
lei con la faccia da finta imbronciata.


“Non
ti posso dire nulla, fidati di me.” 



  Si
abbracciarono come se non esistesse un domani.



  Una
settimana prima che arrivasse la tanto attesa sorpresa per Angy,
c’era il compleanno di Alex, il loro primo trascorso insieme e lei
voleva renderlo indimenticabile. Gli comprò una bellissima maglietta
della sua marca preferita, le scarpe che tanto desiderava ricevere e,
per allestire la camera da letto nella quale gli avrebbe dato la
lettera che aveva scritto per quell’evento, acquistò palloncini a
forma di cuore, candele profumate e incensi.



  
    La
sera del compleanno, Alex non si aspettava nulla, aveva solo
organizzato di invitarla fuori a cena per poi dormire insieme a casa
sua che era nuovamente libera. Erano entrambi emozionati ed
elegantissimi: cenarono in una pizzeria stupenda in riva al lago su
un molo galleggiante immerso nella natura e con un panorama
mozzafiato tutto intorno. Mangiarono sotto le stelle e poco prima
della mezzanotte tornarono a casa perché Angy voleva dare il via
alle sorprese e ai festeggiamenti preparati per il suo ragazzo.
  



  Con
la scusa di mettersi comoda corse in camera di Alex, situata al piano
superiore, la riempì di palloncini e candeline, posò la lettera
sulla fodera del cuscino e si cambiò indossando la maglietta e le
scarpe che aveva comprato per lui. Allo scoccare della mezzanotte,
come in una fiaba, iniziò la sua discesa lenta dalle scale. Con aria
ammiccante disse:


“Amore,
guardami”.


  Lui
si voltò di scatto:


“Amore,
come sei bella…” 


“No,
amore. guardami meglio.” 



  Rise
lei.


“Wooooooooowwww!
Sono per me le
scarpe e la t- shirt?”

 Sorrise
imbarazzato Alex dopo aver capito.

“Sì,
amore, ti piacciono?”

“Sono
meravigliose! Che regalo stupendo, amore mio, ma non dovevi davvero
spendere così tanto per me, tu sei pazza! Che donna ho! Quanto sono
fortunato!”

“Tu
meriti il meglio!”

“Ti
amo, topa” 


“Anche
io, topo, buon compleanno! Ti amo più di quanto possa amare me
stessa.”

“Anche
io, piccola, anche se devo confidarti che vestita così più che
apprezzare il regalo mi emoziona il pensiero di ciò che c’è
sotto”


  Disse
con fare accattivante.



  Lei
lo guardò e non ci fu bisogno di aggiungere parole.



  Cominciarono
a baciarsi piano, poi forte poi sempre più appassionatamente. Alex
la prese in braccio e la portò nella sua stanza e quale fu il suo
stupore nel vedere addobbata la camera con candeline e palloncini a
forma di cuore, la guardò commosso e le disse:


“Amore
sei stupenda!” 


Lei
soddisfatta ribadì: 


“Per
una volta lascia che ti stupisca io!”


  Si
guardarono intensamente per poi adagiarsi sul letto, i loro baci si
facevano sempre più carichi di passione e d’amore, i loro corpi si
cercavano e si avvolgevano con naturalezza e emozione.



  Angy
lo guardò con uno sguardo profondo e gli sussurrò: “Sono pronta a
fare l’amore con te”.



  Lui
la spogliò lentamente e lei senza timori fece lo stesso.



  Fecero
l’amore.



  Fecero
l’amore dolcemente, guardandosi fissi negli occhi, con il loro
solito inconfondibile e tenerissimo sorriso, lo fecero con
romanticismo, con spontaneità e con coinvolgimento. Alex si era
mosso sul suo corpo lentamente, come per paura di farle male.


Finito
di fare l’amore Alex la guardò e le disse: 


“Grazie,
amore mio, per avermi fatto il dono prezioso di te. Grazie per avermi
fatto provare per la prima volta l’amore fisico che coinvolge la
testa, il cuore e l’anima. Sei tutta la mia vita. Ti amo!”


  Lei
lo guardò con la sua solita ammirazione e disse:


“Ho
un’altra cosa per te!”


  Si
alzò dal letto e prese la lettera che nel frattempo era caduta ai
loro piedi, la trovò, fece un respiro profondo e con voce dolce
cominciò a leggere:


 


“Caro
Alex,

 



  Da
quando sei entrato a far parte della mia vita ringrazio ogni giorno
il destino per avermi resa la donna più felice e appagata del mondo.



  Ringrazio
la vita che nonostante le sofferenze passate mi ha permesso di
giungere a te e di condividere il mio cammino con te.



  
    Amo
come ti comporti con me, come ti relazioni a mio figlio, il rispetto
che provi per suo padre, amo i tuoi valori, il tuo modo di ascoltarmi
e consigliarmi perché vicino a te mi sento migliore e completa. Ho
bisogno di sentirti mio, di sapere che ci sei, che credi in me, in
NOI, di sapere che non mi lascerai sola e sopporterai tutte le volte
in cui sarò triste e negativa e che crederai sempre nella nostra
coppia, perché come dico sempre, insieme siamo una forza della
natura.
  



  
    Ho
paura di perderti perché le cose belle fanno sempre paura.
  



  Quando
ami in questa maniera senza limiti e senza confini sai che la tua
felicità dipende da un’altra persona e questo spaventa. Mi
tranquillizza il fatto che io non ti permetterò mai di allontanarti
da me.



  Voglio
ringraziarti davvero per come hai sempre avuto la sensibilità di non
farmi pesare la mia situazione familiare, per come ogni giorno mi
chiedi al telefono come sta Tommy e ti interessi di lui. grazie di
tutte le volte che non ti è importato del giudizio degli altri
perché io ero più importante di tutto e sappi che vorrei
proteggerti dalla parte cattiva del mondo perché meriti il meglio.



  
    Ogni
passo che ho fatto da quando sono nata, l’ho fatto per arrivare a
te che sei tutto ciò che ho sempre desiderato, voluto, sognato e sei
tutto ciò in cui ho sempre creduto.
  



  Elencare
ciò che amo in te, ciò che mi ha colpito dei gesti che hai fatto
per me sarebbe impossibile.



  
    Dirti
ciò che provo quando ti guardo, le emozioni che sento, i brividi che
mi sconvolgono quando mi abbracci sarebbe superfluo perché solo
guardandomi negli occhi puoi capire l’immensità del sentimento che
mi lega a te.
  



  Ti
amo con un’intensità e una profondità mai provata, credo nel
nostro presente e soprattutto nel nostro futuro.


Dicono
che quando capisci di voler passare il resto della vita con una
persona vuoi che il resto della vita cominci subito e quindi eccoci
qui, il nostro per sempre è appena iniziato. 



  Tutte
queste parole, tutte queste sorprese, per augurarti buon compleanno
amore mio, il mio primo compleanno insieme, il primo di tutta una
vita. Tua Angy”.


 



  Per
la prima volta gli occhi di Alex si fecero lucidi, più fissava
quella lettera e pensava alle parole che lei gli aveva scritto più
aumentava la consapevolezza che quella piccola morettina dagli
occhini da cerbiatto le aveva cambiato la vita e meritava la sorpresa
che le aveva preparato per il 24.


“Amore
mio, sono senza parole, ti ringrazio per queste parole stupende,
nessuno mi aveva mai dedicato frasi così toccanti e meravigliose,
grazie dei regali, delle sorprese e di aver fatto l’amore con me,
non lo dimenticherò mai! Questa notte rimarrà per sempre nei miei
ricordi!”.


  Si
abbracciarono nudi nel letto.



  
    Alex
la accarezzò teneramente sul corpo svestito. Guardava incantato la
sua donna e con delicatezza accarezzava il suo corpo partendo dai
capelli per poi scendere sul viso, ripercorrere le linee dei suoi
fianchi, della schiena e delle gambe su e giù senza mai stancarsi.
Avrebbe voluto ammirarla tutta la notte. Sentiva il profumo e la
morbidezza della sua pelle. Lei era li accanto a lui e avevano appena
fatto l’amore e non riusciva a capacitarsi delle sensazioni che era
riuscito a provare. Per la prima volta non era stato solo un atto
fine a sé stesso e al piacere ma un’unione tra due anime. Si
sentiva parte di lei, sentiva che il suo corpo era diventato un
tuttuno con il suo. Quando la stringeva forte a sé, gli sembrava che
dove finisse lui potesse cominciare lei, che fossero l’uno il
prolungamento dell’altro. La guardò per ore senza capacitarsi di
come in una ragazza fossero racchiuse tante qualità. La guardò per
ore senza capacitarsi di come fosse possibile amare così tanto una
persona da renderlo inspiegabile. Si addormentarono nella loro
posizione avvinghiati e, quando la mattina si svegliarono, si
coccolarono, fecero colazione e poi Alex si preparò per andare a
correre e chiese a Angy di accompagnarlo.
  


Mentre
lui faceva la sua ora di attività fisica Angy lo seguiva da lontano
camminando con il suo cane e. spensierata nei campi illuminati,
ripensava alla loro serata stupenda, al fatto che aveva fatto l’amore
con l’uomo dei suoi sogni e si sentiva soddisfatta che le sorprese
fossero andate perfettamente. Pranzarono fuori in giardino sotto i
caldi raggi del sole e nel pomeriggio andarono a fare shopping,
passione che condividevano e manifestavano con l’estrosità nel
look, nei colori e nello stile di vestire. 



  Fecero
insieme l’aperitivo e poi ognuno tornò a casa propria.


Arrivata
a casa Angy raccontò ai genitori l’incredibile serata, omettendo
ovviamente i dettagli personali. Aveva gli occhi che ridevano e loro
erano davvero felici nel vederla rinata e piena di vita. 



  La
settimana trascorse nel migliore dei modi per entrambi: Angy andava
avanti con il programma di studio, badava a Tommy e si dedicava alla
sua casetta, stirava, puliva e faceva lunghe passeggiate in compagnia
di sua madre. Alex, la mattina, andava in università per via
dell’obbligo di frequenza, il pomeriggio lavorava in palestra e
allenava i bambini della scuola calcio e la sera aveva i suoi
allenamenti, ed erano proprio i tanti impegni il motivo per cui si
riuscivano a vedere poco. Ad Angy mancava la presenza del suo uomo
accanto, mancava il contatto fisico con lui, le sue carezze, il
poterlo abbracciare e baciare e soprattutto le stava stretto vederlo
solo in giorni prestabiliti e con il tempo contato. Aveva bisogno di
sentirlo più vicino e di poter condividere più momenti insieme ma
sapeva che lui necessitava dei suoi spazi ed era consapevole lo
facesse per loro, per il loro futuro, per l’ambizione di non farle
mai mancare nulla.



  Nonostante
a lei pesasse la loro lontananza forzata, la sopportava grazie ai
piccoli gesti con cui lui cercava di farle sentire la sua presenza,
grazie alle piccole attenzioni quotidiane con cui le dimostrava come
non potesse essere con lei fisicamente, ma con il cuore sì.



  E
dopo una lunga attesa arrivò la fatidica mattina del 24 Settembre.



  Edoardo
venne a prendere Tommy, Angy si preparò e Alex passò a prenderla e
lei non stava più nella pelle di sapere i programmi della giornata.
Alex aveva l’aria compiaciuta di chi, sapendo i piani, si poteva
permettere di giocare con la sua curiosità. Dopo averla presa un
po’in giro esordì dicendo:


“Ecco
amore oggi sarà una giornata speciale perché voglio portarti nel
posto dove è nato il nostro amore. Mettiti comoda che ci aspettano
due ore di viaggio con meta: la mia casa al mare!”.

Angy
sorrise perché era proprio quello che avrebbe voluto sentirsi
svelare. Il loro viaggio non fu mai scandito da momenti di silenzio:
fecero discorsi di ogni genere a partire dalle loro infanzie, dai
loro cari scomparsi, dalle loro esperienze come bambini e
successivamente come adolescenti, dagli amori passati, delle amicizie
perdute: parlarono delle loro vite prima del loro incontro.
Introdussero anche un momento di riflessione per accordarsi sul
rapporto che avrebbe dovuto avere Alex con Tommy, su come non essere
invasivi, su come approcciarsi all’argomento, sui piani che
avrebbero messo in atto per fare accettare al piccolo la loro
relazione senza difficoltà e senza urtare la sua sensibilità. 



  Arrivati
andarono a mangiare in un bellissimo baracchino sul lungomare: era
una meravigliosa giornata di sole, il mare turchese sembrava
confondersi con il cielo, la spiaggia era semideserta e il silenzio
veniva di tanto in tanto spezzato dal verso dei gabbiani e dal rumore
delle onde che rendevano l’atmosfera calda e rilassante.
Trascorsero la giornata accoccolati in riva al mare a chiacchierare,
baciarsi e nutrirsi del loro sentimento ed in quegli istanti
sentivano di possedere l’immensità del mondo in un universo che
apparteneva solo a loro.



  L’orizzonte
che avevano davanti appariva nitido e delineato, armandoli della
convinzione che stare insieme per tutta la vita sarebbe stato il loro
unico destino.



  Verso
tardo pomeriggio raggiunsero casa di Alex, si fecero la doccia e si
prepararono per la serata in cui finalmente Angy avrebbe potuto dare
risposta alle sue fantasie.


Alex
si era vestito elegante con il papillon sapendo fosse il look
preferito di Angy. 



  Lei
indossava un vestitino corto e aderente che la rendeva chic e sexy
allo stesso tempo e lasciò lui a bocca aperta:


“Sei
bellissima! Sei di una bellezza che mi lascia senza parole, non so
cosa dire!”

“Grazie
anche tu! Con il papillon sembri davvero un principe azzurro!”

“E
stasera il tuo principe ti porterà a cena in un posto speciale in
cui ti sentirai una vera principessa!”


  Angelica
con aria sognante fece un cenno con il viso.


Arrivati
al ristornate vennero condotti in un tavolo appartato che lui aveva
prenotato per loro, come centro tavola a illuminare i loro sguardi
innamorati vi era una candela e dei fiori freschi, le calle, il fiore
preferito di Angelica che pensò a quanto il suo accompagnatore fosse
impeccabile e sempre attento al minimo dettaglio. Mangiarono la pizza
e dopo che il tavolo fu sparecchiato Alex iniziò il tanto atteso
discorso:  “Eccoci arrivati alla fine di questa cena per me molto
importante e sentita. Converrai con me che questi mesi ci hanno
sconvolto e cambiato la vita e per me ogni istate vissuto insieme ha
avuto un’importanza unica: dal nostro primo bacio, alla nostra
prima volta, al fatto che ci siamo innamorati, detti ti amo! Tutto è
fondamentale per me e non saprei scegliere il mio momento preferito
perché sono stati tutti unici e ricchi di magia.  Ho pensato mille
modi per poterti ringraziare, per poterti dichiarare nel modo giusto
i miei sentimenti e poterti esprimere la loro immensa grandezza e non
riuscivo a trovare un gesto talmente grande da poterti davvero
stupire e farti capire quanto ti amo. Poi il mio cuore ha voluto
darmi un suggerimento ed eccoci qui. Voglio donarti un oggetto che
possa ricordarti ogni giorno il mio sentimento nei tuoi confronti e
che in questo momento ti possa stupire fino a toglierti il respiro.
Ecco io voglio darti questo come simbolo del nostro amore per
ricordarti ogni giorno che tu sei tutta la mia vita e rappresenti il
mio sogno divenuto realtà! Apri questa scatoletta!” 



  Gli
porse una piccola scatola rosa.



  Angy
tremava a tal punto da non riuscire ad aprirla.



  Il
cuore le batteva forte.



  Quando
riuscì ad aprirla vi trovò dentro qualcosa che non si sarebbe mai
aspettato e che da sempre aveva desiderato: un anello di
fidanzamento.



  Mille
emozioni le vorticavano nello stomaco in quell’istante che pareva
potesse essere eterno, in cui la sua gioia sarebbe stata in grado di
sprigionare tutte le forze del mondo.



  Era
stupita, incredula, sconvolta, le mancava il respiro e aveva un vuoto
allo stomaco.



  Le
uniche parole che riuscirono ad uscire dalla sua bocca furono:


“Alex
ma sei pazzo?” 


“Questo
anello è un piccolo diamante che ho voluto donarti per il
significato che ha, dicono che i diamanti siano per sempre e questa è
la mia promessa: il mio cuore è ormai tuo e resterà tale per tutta
la vita. Un giorno ci sposeremo e ufficializzeremo la promessa. In
attesa di quel giorno, vuoi essere la mia donna?”

“ SI
SI SI SI SI SI…”


  Angelica
iniziò a piangere a dirotto come se le persone che prima li
circondavano fossero scomparse tutto ad un tratto per lasciarli soli
a gustare quegli attimi che stavano regalando loro le sensazioni più
forti e straordinarie mai provate.


“Sono
vent’anni che ti aspetto e finalmente sei arrivato! La mia risposta
è SI tutta la vita!” 



  
    Si
sedette sulle sue ginocchia abbracciandolo come per potersi fondere
in un unico corpo.
  



  Usciti
si misero a ballare in mezzo alla strada sotto gli occhi divertiti
dei passanti che nonostante percepissero  la loro armonia, la loro
sintonia, i loro sguardi  innamorati e complici, non  potevano
lontanamente immaginare quanto amore ci fosse tra quelle due piccole
anime.



  Alex
le aveva regalato un anello di fidanzamento con cui avrebbero
iniziato il loro percorso insieme, era la prova d’amore con cui si
sarebbe preso la responsabilità di renderla felice e di non farle
mancare mai il suo amore.



  Da
quel giorno avrebbe fatto parte del suo mondo e avrebbero creato la
loro dimensione, il loro viaggio insieme fatto di piccoli grandi
gesti che avrebbero modificato il corso delle loro esistenze.



  Angy
sapeva che quel giorno sarebbe rimasto come ricordo indelebile per
sempre nel suo cuore e nei suoi ricordi come il più significativo
mai vissuto.



  Alex
non aveva dimenticato quanto per Angy fosse fondamentale avere una
canzone tutta loro che li accomunasse e li accompagnasse nei momenti
importanti del loro futuro.



  
    La
prese con sè, la fece sedere su una panchina ed estrasse il famoso
i-pod dicendole:
  


“Ho
passato un’intera settimana ad ascoltare ogni tipo di canzone per
scegliere quella più adatta a te e a noi. Alla fine la mia scelta è
ricaduta su questa con la speranza tu sia d’accordo con
me…Ascolta!” 



  Quando
partirono le prime note gli occhi di Angy si fecero gonfi di lacrime:
stava accadendo il miracolo, la prova che fossero predestinati.



  Piangeva
senza che lui ne capisse il motivo.



  
    La
canzone che lui aveva scelto per lei era 
    
      “La
Cura”
    
     di
Battiato, la stessa che lei aveva dedicato a suo figlio il giorno
della sua nascita e alla quale era più legata, era la sua canzone
preferita, la canzone che per lei racchiudeva il senso stesso
dell’amore, il suo significato più profondo.
  


La
ascoltarono stretti stretti e lei gli sussurrò nell’orecchio le
parole che avrebbe sempre voluto potergli dedicare: 


“Perché
sei un essere speciale ed io avrò cura di te!”.


  La
giornata era giunta al suo termine e si misero in viaggio per tornare
più innamorati di prima e forti che il loro sentimento li avrebbe
protetti e fatti sentire al sicuro da qui all’eterno.



  La
promessa di Alex portò il loro rapporto a consolidarsi, crescere e
fortificarsi nonostante il breve tempo effettivo che lo aveva visto
nascere.



  I
giorni trascorsero lenti e per Angy ogni minuto era buono per fissare
il prezioso dono e controllare che per niente al mondo potesse
scivolare dal suo dito, doveva rimanere sigillato alla sua mano come
simbolo del loro amore indissolubile.



  Lo
aveva mostrato a genitori, parenti, amici , conoscenti, e traspariva
in lei la gioia di una donna che stava esaudendo i suoi desideri.


Settembre
trascorse tranquillo ma con l’avvento dell’autunno arrivarono
anche per loro le loro prime litigate causate dall’attenzione delle
altre donne nei confronti di Alex, cosa che metteva a dura prova la
gelosia di Angy. 



  
    Lei
odiava il fatto che il suo fidanzato dovesse stare a contatto ogni
giorno a ragazze prive di pudore e valori che pur di portarselo a
letto avrebbero venduto l’anima al diavolo.
  



  Nonostante
Alex cercasse di rincuorarla e farle capire che non le avrebbe
mancato di rispetto, non era in grado di mantenere il giusto distacco
da loro.



  
    I
suoi gesti di gentilezza e di educazione venivano fraintesi e Angy
iniziò a sospettare e a rendersi conto che dietro la finta ingenuità
di Alex ci fosse la vanità e il piacere di stare al centro delle
attenzioni e dei corteggiamenti delle altre ragazze.
  


Le
era stato riferito da fonti certe che extra lavoro lui rispondeva ai
messaggi e alle mail delle clienti della palestra e per lei fu un
colpo basso che la turbò molto e la spiazzò. 



  Si
sentiva tradita e delusa dalla persona di cui si fidava più al mondo
ed era furiosa.



  Il
pomeriggio che scoprì questa situazione corse fuori dall’allenamento
di Alex e quando lui uscì e la vide le sorrise felice pensando fosse
una sorpresa.



  
    Quando,
invece,  capì che era adirata le chiese cosa avesse.
  



  
    Angelica
era nervosa e urlava:  “Ho saputo che i tuoi rapporti lavorativi li
coltivi anche nel privato! Una fidanzata che ti gratifica e fa
sentire importante ce l’hai! Se necessiti di altre tipo di
attenzioni puoi stare da solo e prendertele! Io non ti chiedo
rispetto, io lo esigo e lo merito! Se non sei in grado di farti
bastare il mio amore allora non serve io te ne dia! La figura della
cornuta a me non la fai fare!”
  



  
    Senza
lasciargli il tempo di ribadire o di rispondere entrò in macchina
sbattendogli la portiera in faccia e sfrecciando via.
  



  Alex
non si rendeva conto quanto il suo atteggiamento le mancasse di
rispetto e partendo sempre dal presupposto di avere ragione non era
in grado di chiedere scusa.



  Angelica
d’altra parte voleva l’esclusiva e non accettava simili
comportamenti e le bastava il solo pensiero per sentirsi tradita.



  Una
mattina Alex era in palestra e comprese guardando le ragazze
fidanzate che si pavoneggiavano con altri maschi come sarebbe
impazzito se a farlo fosse stata la sua donna e questo pensiero lo
aiutò a mettere a fuoco la situazione e calarsi nei panni di Angy.



  
    Corse
da un fioraio e le inviò un bouquet di calle accompagnato da un
bigliettino su cui scrisse “Alla ragazza più bella del mondo che
non ha ancora capito quanto la amo! Amore mio non potrai mai avere
delle rivali perché quando si ha il meglio non si ricerca
nient’altro! Non posso desiderare di più amore mio e scusa se ti
sei sentita mancare di rispetto non voglio vederti più così
arrabbiata con me. Perdonami! Ti amo cuore mio!”.
  



  
    Alex
sapeva che lei era una testona orgogliosa e che quando si arrabbiava
non c’era verso di calmarla ma sperava che questo gesto le facesse
capire di fidarsi e la facesse sbollire. I fiori arrivarono a
destinazione ad una ragazza talmente innamorata e propensa al dialogo
che apprezzò tanto il pensiero del suo uomo e lo perdonò
chiedendogli solo di evitare comportamenti fraintendibili e di
limitare i suoi contatti all’esterno del lavoro.
  



  Le
litigate su questo argomento purtroppo non si esaurirono quel giorno
poiché Alex per insicurezza e egocentrismo continuava la sua
ostinata ricerca di consensi, senza rendersi conto di permettere alle
altre donne di sentirsi libere di poter avere determinati
atteggiamenti scorretti che minavano la serenità della coppia.



  Angy
cercava di non pensarci sperando un giorno sarebbe maturato e avrebbe
acquisito maggior consapevolezza di come si dovesse manifestare il
rispetto e decise di ricominciare da zero.



  
    Riuscirono
a ricostruire il loro equilibrio e questo li portò a cominciare a
sentire il bisogno di trascorrere più spesso del tempo con Tommy,  a
sentire la necessità di stare loro tre per iniziare a costruire le
basi di quella che sarebbe diventata la loro famiglia.
  



  Tommy
e Alex nonostante l’affetto che li aveva da sempre legati avevano
perso l’abitudine di frequentarsi assiduamente come quando lui ed
Angy erano solo amici perché lei ci teneva molto ad un corretto
inserimento della sua figura nella vita del figlio.



  
    Decisero
di chiedere aiuto ad una psicoterapeuta per non sbagliare in un
processo così delicato.
  



  
    Grazie
ai consigli dell’esperta capirono come l’inserimento di Alex
nella vita di Tommy fosse da avviare con naturalezza e senza
forzature perché Tommaso era un bambino intelligente e si sarebbero
presto resi conto di come il bimbo fosse già a conoscenza della
situazione e di come l’avrebbe accolta non come un trauma o un
distacco dalla mamma o dal papà, ma come una piacevole rivelazione.
  



  Dopo
quel chiarimento iniziarono a organizzare più spesso momenti di
condivisione tutti e tre e, a trascorrere il tempo insieme per
abituarsi a sentirsi una coppia con un bambino.



  
    Fissarono
la domenica sera come serata della famiglia in cui andavano a
mangiare la pizza e il gelato ed era il momento in cui si prendevano
cura gli uni degli altri e in cui si comunicava, si parlava, si
rideva, si giocava e ci si sentiva parte di un nucleo indissolubile
in cui condividere tutto.
  



  
    Tommy
si affezionò subito all’ idea di Alex come uomo di riferimento per
loro, non ne era geloso e anzi lo riempiva di attenzioni, di baci e
di abbracci e gli dimostrava la sua gratitudine per la felicità che
sapeva donare alla sua mamma.
  



  Alex
accettò quel bambino dal primo giorno che lo conobbe e gli veniva
naturale amarlo per il semplice fatto che lui era  il prolungamento
della sua donna ed era un bambino meraviglioso e speciale che sapeva
stimarlo e trasmettergli sentimenti positivi e un grande affetto.


Alex
si trovò ad amare quel bambino come se potesse essere suo, anzi
arrivò a desiderare con tutto il cuore lo fosse. 



  Godere
della compagnia di Tommy li rendeva ancora più affiatati e uniti, si
ritrovarono a fare i genitori insieme con premura e aiutandosi 
reciprocamente.



  
    Il
figlio di Angy non era motivo di litigio o di problemi anzi aumentava
in loro la stima, la fiducia reciproca e la condivisione di
responsabilità e di momenti magici.
  



  Si
trovarono a vivere insieme istanti meravigliosi come Santa Lucia e il
Natale.



  
    La
notte precedente il giorno di Santa Lucia ,dopo che il piccolo si fu
addormentato, la coppia preparò insieme la disposizione dei giochi,
nascose le sorprese, fece una strada di dolci per rendere perfetto il
giorno che per ogni bambino è il più sorprendente ed emozionante
dell’anno.
  



  
    Santa
Lucia non è un illusione che vogliono creare i genitori nei cuori
dei  propri figli, non è una bugia, Santa Lucia è un giorno
speciale per sognare, per tornare tutti quanti bambini anche coloro
che non credono più di esserlo.
  



  È
un giorno magico che regala a tutte le famiglie la speranza.



  
    Angy
sentiva nell’aria quel senso di attesa che provava da piccola e
sentì nostalgia,  nonostante fosse elettrizzata di rendere felice
suo figlio e di regalargli questa emozione.
  



  
    Guardò
Alex con l’espressione di chi vorrebbe tornare bambina anche solo
un’istante e gli disse:
  


“Ora
dobbiamo fare una cosa insieme io e te per rendere tutto davvero
perfetto domani. Ora faremo il nostro primo albero di Natale, il
primo di tutti!”

“Che
bel pensiero amore mio, molto volentieri!” 



  
    Rispose
Alex orgoglioso di avere accanto una donna così legata alle
tradizioni e al senso di unione della famiglia.
  



  Tirarono
fuori albero e addobbi e si misero all’opera scherzando, facendosi
i dispetti e rompendo anche alcune palline.



  Fecero
il loro albero, l’albero che lei aveva  acquistato per loro tre ,
l’albero dei loro futuri Natali.



  Trascorsero
loro tre insieme l’intera giornata di Santa Lucia che portò a
Tommy forti emozioni, la gioia di ricevere regali bellissimi e
inaspettati e soprattutto il brivido di inconsapevole magia che solo
la forza dell’immaginazione sa donarci.



  Angy
teneva molto a stupire suo figlio, a vederlo sorridere, a sapergli
creare situazioni di felicità e di divertimento e insieme a Alex
organizzavano per Tommy giornate all’insegna dei piaceri dedicati
ai bambini: gite in parchi divertimenti, parchi acquatici, luna
parck, vacanze al mare e in montagna e la loro domenica sera in
pizzerie con il parco giochi e i gonfiabili.



  
    Alex
era molto comprensivo del rapporto speciale, autentico e unico che la
sua ragazza aveva con suo figlio e un giorno le fece un discorso
molto profondo e toccante dicendole:
  


“Amore
mio, io sono orgoglioso di te come madre, di come sei premurosa e
stupenda quando ti prendi cura di Tommy. Sono fiero dell’amore che
gli doni e trasmetti ogni giorno. Rimango incantato nel vederti fare
la madre e non vedo l’ora di vederti quando sarai la mamma dei
nostri bambini. Volevo farti sapere che non posso essere geloso di
lui e del vostro rapporto unico e autentico perché siete
meravigliosi insieme e l’amore che prova una mamma per suo figlio è
insuperabile. Io so di essere al secondo posto e questo non mi crea
competizioni o invidie ma mi inorgoglisce della donna che sei.”


  Angy
si sentiva appagata di poter avere accanto una persona che capiva i
suoi stati d’animo, un uomo nobile e sensibile che le aveva appena
detto le parole più belle che potesse ricevere una donna-mamma.



  Il
periodo dell’anno che Angelica preferiva più di tutti però era il
Natale: gli alberi addobbati, la città illuminata, la neve, le
musiche natalizie, le decorazioni, il senso di condivisione e
famiglia.


Amava
il suo significato: lo viveva come l’unico giorno in cui il mondo
appariva un posto migliore. 



  
    Ai
suoi occhi il Natale non era solo un giorno dell’anno, ma il senso
di amore e di famiglia che riesci a leggere negli sguardi delle
persone che ami: il Natale non si trova sotto l’albero ma dentro al
cuore di ognuno di noi.
  



  Il
pranzo di Natale Angy e Tommy  lo trascorsero con la loro famiglia e
Alex con la sua.



  La
sera, quando Tommy andò a festeggiare con gli altri nonni a casa del
papà, i due innamorati poterono finalmente dormire insieme a casa di
Angy dove si scambiarono i regali sotto il loro albero.



  Alex
le regalò un portafoto a forma di cuore con la loro prima foto
insieme e una maglietta bellissima che Angy aveva individuato in un
negozio e che lui aveva acquistato di nascosto.



  
    Angy
gli regalò un orologio moderno in acciaio bianco e plastica che lui
era da tempo aveva adocchiato e voleva comprare.
  



  Entrambi
erano molto soddisfatti dei doni ricevuti e si abbracciarono forti
percependo che la magia del Natale li stava avvolgendo piano piano.



  Alex
la guardò e disse:


“Fino
ad ora la più romantica sei sempre stata tu con le tue lettere e
messaggi. Questa sera voglio dirti io ciò che penso con delle frasi
che ho scritto per te amore mio.”


  
    Cominciò
ad alta voce la lettura del foglio che nel frattempo aveva estratto
dalla tasca:
  


 


“Cara
piccola,

 



  Questo
è il nostro primo Natale insieme e per me questo giorno è un sogno.



  Ripenso
a tutte le nostre avventure, i nostri primi baci, i primi momenti
insieme e penso che insieme abbiamo affrontato tante difficoltà e
ostacoli non sempre facili , ma non c’è mai stato un momento in
cui ho avuto un dubbio ,un ripensamento, un’incertezza, perché
accanto avevo te e questo era già tutto.



  
    Perché
mi basta un tuo messaggio, uno sguardo, una carezza, un tuo bacio e
attraverso quelli trovo la forza per affrontare ogni situazione anche
quella che sembra la peggiore; perché anche quando ho il morale a
terra, tu, Tommy e la tua meravigliosa famiglia mi trasmettete
coraggio.
  



  Essendo
io una persona riflessiva mi sono messo spesso in discussione e mi è
capitato di aver paura di non essere all’altezza della tua
situazione, di sbagliare qualcosa, di non essere abbastanza maturo.



  
    Soprattutto
alla nostra età, doversi confrontare con tematiche così complesse a
volte rende insicuri e ti ringrazio di essermi stata sempre vicina e
di avermi reso all’altezza della situazione e non avermi mai fatto
sentire sbagliato.
  



  La
mia priorità da sei mesi a questa parte è rendere felici te e Tommy
e essere per lui un punto di riferimento da cui, perché no, prendere
anche esempio.



  
    Sono
convinto che tra me e lui ci possa essere un rapporto di complicità
e di stima reciproca e spero possa percepire il nostro amore e capire
che per lui ci sarò sempre e, quando un giorno avrà una sorellina,
per me sarà come avere due figli miei.
  



  Penso
che tu sia arrivata nella mia vita nel momento ideale, cercavo la mia
metà che pensavo non esistesse, cercavo dolcezza, comprensione,
dialogo ,amicizia, un amante, la bellezza, il senso di famiglia e ho
trovato te che incarni tutto ciò e anche molto di più.



  La
cosa che amo di NOI è l’esigenza che abbiamo l’uno dell’altro,
di raccontarci le nostre giornate, i nostri umori, cosa stiamo
facendo, cosa pensiamo dei nostri problemi e dubbi, amo sentire le
tue opinioni, i tuoi consigli e amo come mi ascolti e come riesci a
comprendermi.



  Quando
ero bambino e mia mamma mi raccontava come fosse bello amare una
persona, come fosse facile fare piccoli gesti per lei, come fosse
naturale raccontargli tutto, come attraverso quella persona e il suo
appoggio si potesse superare tutto io la ascoltavo ammirato e cercavo
di immaginarmi accanto a una donna così e sognavo il giorno in cui
l’avessi potuto raccontare io ai miei figli.



  Dopo
cinque mesi posso dirti che ogni giorno con te è stato stupendo e ho
un desiderio immenso di creare una famiglia con te, di avere una
bambina stupenda come la sua mamma con degli occhioni belli e
espressivi come i tuoi.


Non
c’è mai stato un’istante in cui non avessi voglia di te. 



  Il
tempo è sempre troppo poco e quando devo andare via da te dopo una
giornata insieme ho una sensazione di vuoto, di mancanza, un velo di
malinconia ed è per questo che non vedo l’ora di sposarti.



  Ogni
giorno affronto le mie giornate come un mattoncino per costruire la
nostra vita insieme, la nostra casa e il nostro futuro, ogni soldo
risparmiato va per quel progetto , ogni esame superato anche, ogni
ostacolo vinto insieme e ogni discussione tra me e te rende il
rapporto più solido e lo migliora.



  Il
mio sogno più ricorrente è tornare a casa la sera, nella nostra
casa, e vedere te e Tommy che mi aspettate con la cena pronta,
sederci a tavola e raccontarci le rispettive giornate , guardare poi
la tv e poi addormentarmi accanto a te.



  Mi
sento molto fortunato ad averti mia e amo questa esclusiva.



  Sei
semplicemente incantevole, la tua bellezza mia lascia senza parole,
il tuo sguardo mi porterebbe a fare ogni cosa, le tue labbra carnose
continuerei a baciarle ogni istante e trovo il tuo corpo sensuale e
questo scaturisce in me stuzzicanti fantasie.



  Amo
le tue gambe, il tuo sedere, le tua pancia, i piedini, il seno, i
capelli, il tuo musino con il nasino all’insù, amo il tuo sorriso,
il tuo sguardo storto, come ti metti sul mio petto, il tuo profumo di
pelle, il tuo profumo, quando dormi e appena sveglia…insomma amore
mio io amo tutto di te…



  Vorrei
scriverti altre mille cose per poterti descrivere cosa rappresenti
nella mia vita ma non riuscirei nemmeno attraverso tutte le parole
del mondo.



  Spero
tu lo possa comprendere attraverso i miei gesti  nei tuoi confronti,
le sorprese, le nostre giornate insieme e i nostri momenti e
soprattutto il mio sguardo quando i miei occhi si perdono nei tuoi.



  Voglio
tu percepisca sempre l’amore incredibilmente grande e immenso che
provo per te e che ti giuro proverò sempre! Buon Natale amore mio.
Per sempre tuo, per sempre mia!



  Tuo
 Alex”.


 



  
    Angy,
nel frattempo, era diventata un fiume in piena di lacrime, non le
riusciva più a frenare, sembrava disperata, era per terra in
ginocchio e si domandava se davvero meritasse un uomo così, una
fortuna così grande, un amore così raro e prezioso.
  



  Lo
guardava come un bambino guarda la sua mamma con la stessa necessità,
la stessa fierezza, la stessa gratitudine.



  Continuò
a piangere incessante nonostante lui cercasse di consolarla e farla
ridere dicendole che avrebbe voluto farle un altro effetto non
vederla disperata.



  Lei
sorrise e gli disse che quelle lacrime erano di gioia, la gioia
quella vera: “Queste lacrime racchiudono un sentimento che non sono
più in grado di dominare e che non posso contenere o gestire, queste
lacrime sono piene di te, di noi. Grazie amore le tue parole hanno
toccato proprio l’angolo più profondo del mio cuore.”


Dopo
essersi calmata Angy andò in camera e ne tornò con un album
fotografico molto particolare:  aveva impiegato un mese per
completarlo, trovare le foto, riuscire a fargliene di nascosto per
poterle poi inserire al suo interno e, ritagliando, incollando e
scrivendo, era riuscita a ricomporre la loro storia dall’inizio. 



  La
raccolta iniziava con la loro foto da bambini e una didascalia
introduttiva: “C’erano una volta un piccolo principe e una
piccola principessa, due bambini stupendi, dolci e pieni di vita,
inconsapevoli che un giorno l’uno avrebbe cambiato la vita
dell’altro” , proseguiva con il racconto dell’incontro delle
loro mani, del primo bacio, delle loro  giornate insieme, delle
vacanze con Tommy.



  In
poche pagine era riuscita con frasi e foto a imprimere i loro ricordi
più significativi.



  Alex
non riusciva a capacitarsi della creatività, dell’impegno e della
fantasia che lei sapeva sempre dimostrare quando doveva trovare nuovi
metodi per stupirlo e sapeva che quell’album li avrebbe aiutati a
custodire senza mai dover dimenticare tutti i loro primi attimi
trascorsi insieme.



  
    I
giorni delle vacanze di Natale  li passarono loro tre sempre insieme
a casa delle rispettive famiglie e parenti.
  



  
    La
sera di Capodanno, invece, Angy seguì Alex a casa di suoi amici ai
quali non vedeva l’ora di presentarla.
  



  Passarono
una piacevole serata e poco dopo aver brindato la mezzanotte fecero
ritorno a casa di lui che quella notte era libera.



  Prima
di stendersi esausti nel letto Angy estrasse una lettera con cui
voleva rispondere alla sua del Natale e iniziò a leggere dolcemente:


 


“Caro
Alex,

 



  Cercavo
un amico e ho trovato molto di più, ho trovato una persona con cui
confidarmi, confrontarmi e affrontare la vita, una persona di cui
fidarmi e a cui regalare il prezioso dono di me.



  Cercavo
un’amante e ho trovato molto di più, ho trovato una persona con
cui vincere le mie paure e l’imbarazzo, ho trovato la passione
travolgente di due corpi che si cercano e si riuniscono in uno solo,
il rumore di due respiri che lasciano spazio a dolci e coinvolgenti
momenti di intimità in cui non esistiamo nient’altro che noi.



  Cercavo
una guida e ho trovato molto  di più, ho trovato qualcuno in grado
di camminare mano nella mano fianco a fianco con me, indirizzandomi
verso il giusto sentiero con lealtà e coraggio, con intelligenza e
umiltà.



  Cercavo
un’ancora di salvezza e ho trovato molto di più, ho trovato la
forza di credere nell’amore vero, nella rinascita, in un futuro
migliore.



  Cercavo
un fidanzato e ho trovato molto di più, ho trovato l’uomo dei miei
sogni, il compagno con cui condividere tutto il resto della mia vita,
il padre che vorrò per il mio prossimo figlio, la mia nuova
famiglia, il mio sostegno per crescere felice Tommy.



  Cercavo
la bellezza e la purezza e ho trovato molto di più,  ho trovato un
cuore grande capace di amare, una bellezza esteriore in grado di
lasciarmi sempre senza parole, uno stile nel vestire e muoversi che
mi fa impazzire, ho trovato attrazione fisica e mentale.



  Cercavo
la felicità e ho trovato molto di più, ho trovato qualcosa per cui
lottare e in cui credere, ho trovato la gioia, la fiducia, la
speranza,la vita.



  Cercavo
l’amore e ho trovato molto di più… ho trovato te!



  Ti
Amo…Tua Angy”.


 



  Si
guardarono come solo loro erano in grado di fare e quella notte fu
speciale perché donò loro la convinzione che avrebbero intrapreso
un meraviglioso anno insieme, il primo anno di tutta la vita uniti.


L’anno
nuovo cominciò al meglio e i bilanci di quello precedente per
entrambi furono positivissimi: Alex aveva trovato due lavori, era
salito di categoria nel calcio e aveva trovato la donna che aveva
sempre sognato e una famiglia con cui affrontare ogni sua giornata e 
ogni sua nuova avventura. 



  Angy
aveva trovato l’amore della sua vita, aveva superato le sue paure e
soprattutto aveva portato gioia nella vita di Tommy riuscendo ad
inserire senza traumi nella sua vita la figura del suo fidanzato.



  
    Il
mese passò veloce con i loro impegni: Tommy che continuava a
crescere e fare progressi in campo linguistico e motorio, Alex tra i
suoi mille impegni e Angy sempre con la testa tra le nuvole: le loro
domeniche sera loro tre, le sere in cui Angy preparava la cena per
aspettare il suo amato che tornava dal lavoro, i loro week end in
giro a fare shopping , la loro importantissima e irrinunciabile 
colazione con cappuccio e brioches del sabato mattina.
  



  Tommy
era felice di vedere la sua mamma così sempre allegra e spensierata
e anche se piccolo cominciava a capire ed essere grato a quell’uomo
che sapeva renderla tale.



  Si
affezionava ogni giorno sempre di più a lui, alle attenzioni che
aveva anche nei suoi confronti e si trovò complice di sua madre ad
attendere ogni sera agitato e entusiasta l’arrivo di Alex di
ritorno dal lavoro.



  Tommy
era riuscito a capire che l’amore verso suo padre sarebbe sempre
stato immutabile e fortissimo ma non esulava il bene che provava
verso lui che era entrato nella loro vita e l’aveva resa migliore.



  
    I
bambini spesso hanno una sensibilità maggiore degli adulti e sono in
grado di accettare, comprendere e apprezzare le situazioni senza
grandi sforzi, ma con la sola forza della loro inconsapevole
ingenuità e purezza.
  



  
    E
arrivò il giorno prima di  San Valentino e Angy era emozionatissima
perché, dato il romanticismo del suo fidanzato, immaginava ci fosse
qualcosa in serbo per lei.
  


Era
già organizzata con Edo che Tommy sarebbe andato a casa sua a
dormire perché lei avrebbe avuto un impegno importante anche se non
le era possibile sapere di cosa si trattasse. 



  
    Alex
dal canto suo si celava dietro un silenzio misterioso per evitare di
farsi scappare indizi che potessero rovinare l’effetto a sorpresa.
  



  
    La
mattina prima della festa degli innamorati le arrivò un sms con
scritto: “Buongiorno alla mia principessa a cui consiglio di
guardare fuori sul davanzale della cucina a vedere cosa la aspetta.”
  



  Angelica
corse con la velocità di un fulmine ad aprire la finestra e trovò
ad attenderla una busta sigillata indirizzata a lei che aprì con
veemenza.



  Cominciò
la lettura di una lettera all’apparenza molto formale:
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